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DIARIO POLITICO 

La dipioHiazia ci lascia da qualche 
giorno assai a spizzico di notizìfì su­
gli affari orientali, ed ha pefd^to 
consistenza anche la voce di una 
ffiedÌa;^-Ìone, della quale sarebbesi fat­
ta iniziatrice 1" Inghilterra-

Secondo i dettami più elementari 
del diritto pubblico noi abbiamo ne­
gato fin dapprincip'o ogni credito a 
quella notizia, non jiotondo alcuno 
azzardarsi di proporre con speranza 
di successo una mediazione fra lo 
Stato sovrano a ì suoi vassalli, che 
avendo preso ÌQ armi par combat­
terlo si trovano né più né mono elio 
uella condiziono di ribelli. 

Si ptió simpatiTizare colla cauaa 
dei Serbi, fare anche fino ad un certo 
punto dei voti pel trionfo della santa 
causa slava* ma non sì può abbat­
tere con un soffio del sentimento 
r impero turco finché ei^isie euHa 
carta, e finché le potenze lo ricono­
scono come Stuto sovrano, nà si pos­
sono negargli come tale i diritti,;.chtì 
gli appartengono per forza di coli-
fitietudìne e peJ" la lettera dei trat­
tati. Fra i diritti della Porta vi ha 
pur quello di regolare da sé le sue 

. difTevtìuae cogli Stati aut quali eser­
cita l'alta sovranità: ogni atto che 
"Vi ai frapponga è un atto d'inter­
vento, e ncii non crediamo che r In > 
ghilterta voglia essere la prima a 
mettersi su questo terreno. 

La voce che prende maggior con­
sistenza è piuttòsto quella*di un ar-
mistiaio, e ci sembra molto difficile 
che' in ciò non vi sia qualche^'cosa 
dì^ivero. Fu anche detto elio V In­
ghilterra la Germania e T Austria 

sono d'accordo per imporre alla Rus-
Sia e alla Turchia un pronto scio-
glìmento della questione d'oriente; 
ma questa imposizione sarebbe la 
guerra^ e a quanto sembra nessuna 
di quelle tre potenze è pel momento 
ìntónzioiiata di farla. . 

Resta però sempre che il contegtìo 
della Tlussia è incomprensibile» Un 
Comitato in favore della Serbia fun-
jjjona a Mosca, non diciamo stiltanto 
pubblicamente, ma per confessione 
stessa del governo russo, e quel Co­
mitato pubblica manifesti incendiarii. 
Non ci sorprenderebbe punto che, 
qualora le potenze concordi riuacis-
aero ad imporre la pace in seguito 
ad una mediazione europea, i senti­
menti slavi sovraeccitati dalia Russia 
creassero dogi' imbarazzi intorni al 
governo dello Czar, 
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APPENDICE 71) 

i Peincifìi dì Piemonte ìn Russia 

Togliamo dal Journal de Sahil Pe-
tershourg: 

Come annunciammo, .l^^^LIi, .AA. 
RR. il prìncipe Umberto e i a princi­
pessa Margherita sono arrivate a Pe* 
terhof ieri, venerdì^ a ore 10 ]i2 p. 
con treno speciale. Le LL. MM,* le 
LL. AA. IL.il granduca cesarevitch, 
e là granduchestìa cesarevua, come 
pure i granducht e le granduchesse 
che dimorano a Peterhoif» ai erano 
affrettati incontro ai loro anglisti ò-
spìti, a dar loro il benvenuto- Sul 
luogo deir arrivo, -y'óra una guardia 
d'onore del reggimento di gra-ntieri 
a cavallo, il cui concerto, al giunger 
del treno, suonò la marcia reale i-
tal lana. 

I saluti scambiati dalb LL. MM, ed 
i membri della famiglia imperiale 
cogli ospiti, e la presontaziono del 
loro seguito durarono alcuni mìnnti; 

in seguito S. M. rtmperatore sali in 
carrozza con aìlft sua destra S. A. R-
il principe Umberto. La {principessa 
Margherita prese posto nella carrozza 
di S. M. Timperatrice conio LL, AA. 
Imperiali e Reali la granduch'èèsa 
cesarovna è la granduchessa Maria 
Alexandrovna,'^ duchessa di Edimbur­
go, Una lunga fila di equipaggi se-
guiva le carrozze imperiali lungo la 
via che:cpnduce al palazzo, 

. I l seguito delie LL, AA. RR. i l 
principe e laprincipessad'ltallaècom' 
posto del maggior gemrale Gerbaix De 
Sonnaz, primo aiutante dì campo; 
del colonnello cav, Morra di La-
vriano, del maggiore cav. Giapnotti 
e del conte Brambilla, aiutante di 
campo del principe reale; della mar­
chesa dì Montereno, dama d'onore 
del marchese di Montereno, ciambel­
lano, del cav. Torrianì, segretario 
defjli ordini di S. A. R. la princr 
peasa M&rghenta. 

11 servizio d'onore presso le LL. 
A A , RR. durante il loro soggiorno 
in Russia, sarà fatto dall'aiutante 
di campo generale principe.Galitzipe, 
dal colonello principe Lopàulthine» 
aiutante di campo di S. M. Timpe-
ratore, o dal signor Demìdov/, prin­
cipe di S. Donato. 
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ROMANZO 

KflMANO] BIYOS ' 

(Dalla Gaz^, Pìemoniese] 
Noi abbiamo sempre francamente 

espresso le nostre opinioni relativa-
mento alla politica seguita dal mi­
nistero che precedette quello del si­
gnor Depretis. Po-sslarao avere errato 
tajy^lta, ma ìa coscienza ci assicura 
che non meritiamo l'accusa lancia-
tatìi tante "volte di essere stati suoi 
aistematici e violenti avversarii. La 
verità ce la proponemmo sempre per 
norma. 

Ora questa verità c'impone piire 
il dovere di disapprovare le rancide 

qualificazioni di consorti, di consor­
teria, che non sono ancora andate 
in disuso in certa stampa, principal" 
mente nelle provincìe meridionali-
0 quando impareranno i signori pub­
blicisti a rispettarci a vicenda! Con­
sorteria! non é più il caso di rifare 
alcune pagine della recente stórSà' 
italiana, ma quale che sia V opinione 
che altri mantiene sopra certi fatti, 
sopra razione comune di alcuni uo 
ipini politici, quella parola non può 
convenire ad un' intera,parte politica, 
ma solo ad un'accòlta di pochi uo­
mini j quali si sorrreggano vicende­
volmente per comune interesse, ed 
a questo poBpot\gano il pubblico 
bene. Non è solo qui una parola 
spregiativa che si adopera, ma una 
parola che non ha senso alcuno-
'•'Siate moderati o smoderati secon-
dochè vi garba, ma U cWamare con-
sorti colqro che appartengono ad una 
fazione la quale fu per molti anni 
in maggioranza nella Camera elet­
tiva e nel Senato, che forma anche 
presentemente una minoranza tale 
che può aspirare quando che sia a 
tornate al potere, un'accolta d'uo­
mini rispettabili e dotti, cĥ e resero 
incontestabilmente dei grandi servici 
al paese, quantunque abManò errato 
piti volte, è un tale abuso di lin­
guaggio, è più che altro una tale 
ridicolaggine che peniamo assai a 
comprendere come degli scrittori, che 
vogliono essere serii, ricorrano an­
cora a mezzi sJ volgari. 
: Il singolare poi è che, se vogliono 

èssere logici, debbono applicare il 
titolo dì consorti ad uomini che, se 
procederono una volta tanto stret 
tamente d^accordo» e urtarono tal-
mente la pubblica opini^me per far 
prevalere la loro fazione, da farsi 
'credere una vera consorteria, ora 
militano in campi opposti e pi;ima 
anche ^'ora si menarono ileî e botte. 
Ma non monta, consorte il Minghetti 
che scavalcòU Seìla, consorte il Sella 
c!ie fu collega del Ratta^zi, consorte 
il Lanza che fu elevato al potere 

col concorso della sinistra, consorti 
gli autori della regia dei tabacchi, 
consortì coloro che la combatterono, 
consort*ì ÌI ^t*erii^zi più di ixiUi che 
è ora avversari'^ del Minghetti, con­
sorti infine doloro che negli ultimi 
16 anni ebbero un portafogli. Non 

esageriamo nulla, la qualificazione 
di consorti è ancora tutta fresca 
per alcuni puri sinistri è si fervono 
di quell'arme come se fosse uscita 
testé dal fabbro. V'è qualche cosa 
più che povertà d'invenzione in quel 
lingbaggio. 

mà^^J- r-

Gli sbus' dei minis.ti'i dei culti 

Proprietà letteraria. 

— Da queaio momento - - continuò 
rivoigendoai ad Elvira ^ la signora 
marchesa di Lorna è la regina dL-Ita 
mia povera casa e sono grato alla du-
chessa^di avere insistito nei oapri&io 
di questo viaggio, poiché lu davo la 
fortuna dfi vostro incontro. 

Non si poteva accoglierci cop mag>' 
gicr garbii ed era impossibile non con 
tracct»iliii>re la cui'tesia dell'invio. . 

Il duca e )a duchessa ài Moreno, prò 
ipigero d| resUtuirpi la visita ad Alcolèa' 
e fiiUjIm^nie dovevano mantenere la 
loro parola. , 

Sebbene flvesséoltrepassatoìcìrquan-
l'anni, il duca <li Moreno conservava an 
«ora !e traecie della bellézza e dell'e-' 
nergia giovanile- Era un uomo d^lla 
va!onià di ferro, coltissimo e prolondo 
analizzatore del cuore umano-

il ^overn9..na*4riIèno lo teqeyain 
gran pregio-p-^ volle av*̂ va ricevuio' 
incarichi diplomatici presso le Corti sira-
jfiiere ed aveva saputo 'dìsimpegoarli 
sempre con rara abdiià esoddi&fdZ onej 
AU'Esctìriaie, il duca era chiamalo l*uo 
mo dalle riuscite sicure, ed è quindi 
naturalissimo che a lui si volgessero i 
consiglieri della Corona nelle diflBcili 
circosUT'ze della politica. 

| | ' ' . . 

Del resto, perfeilo cavaliere, genniuomo 
di cappa e anche di s^ada che sapeva 
maneggìiire fll'occorrL^nza con raro co 
raggio ed abilità. 

In quanto al cuorei il duca di Mo 
reno tra un f^noulio. 

Sempre intento ad educare la menTe, 
ncvn aveva mai pe\\satQ ad itVibrigHaro, 
a moderare nella sua foga îue[ curioso 
muscolo dove i finologicì hanno posio 
la sede, dei sentimenti e gli sembrava 
che B! cuore si dovtsî e proprio iaseare 
libero il varco, pe-̂ chè — come solevi 
tiiri* ìn modo assai bizzarro —ilsenti 
mento è il riposo de! pensiero* '/ 

: Con quésta sua leena è facile eo'̂ r) 
prendere copae egli oves îì assunto ^ l | 
r allo onore di divenire duchessa di Mj 
reno la giovinetta povera ed oscurii che 
io avevo conosciuio in una la verni» dj 
MMlrid. 

Uà giorno rincontrò al Prado^ 
Gli piacque quell'aria di ingfiouiià; 

dì modestia che Iraspariya dal yoltq 
della Doloree, La seguì e &ftppc dove a 
bìtaya- ,, , f 

In breve ne chiese la ra(ino, celiìndo 
il suo vei'o stalo sociale, e fu tanto più 
lieto di questo soiterfugio percliéi pre, 
sentandosi alla gìovipeiia, in condizioni 

.fliodestissime e invocando una risposta 
affermativa, polè credere, e credette 
veramente, che l'ambizione non avesse 
pesato in quella decisione. 

Il duca di Moreno non si ingannò 
nella Bua speranza. '- " ' ^ 

• L à fanciulla fu otlim-i spòs:*, e qu'ndo 
conobbe la vera coadìiÌQue del aariio 
non inorgoglì, ma all'affeilo cfae ŷ veva 
nel cuore sj aggiunse la riconoscfìn^a* 

La duchessa di MoròQQ.fece dimenìi 
care colle sue vii tu e con una condotta 
iììibaimìmp^ yoscutìtk delfa uascìtQ, e 
ben prcslo fu considerata come vaga 
gemma del mondo aristocratico madm'> 

I — j - i 

lèflo. 
Non potevo dunqu rssere *he un'ot 

l;ma amica per Elv/r<s e per oe^suo 
conto avrei potuto met'crni= in ^ospfìlt > 
e rimpiiingere quel n-o ime to iytanti 
n<3o che mi aveva sp nto a ' sccf̂ tt̂ rf 
r mvìiu ad Arcbiniosec ntriiccjmbiarlo. 

XLva. 
H - ^ 

pochi giorni do.'̂ o li duca e Irt du 
ch'̂ ssa SI reciivaiio ad Alculèa, 

U«î f̂tVituoda i>niiciz;a Htnnsfì Elv r 
e la duche35,'V di M -'eoo I j [quii to '^ 
me, ne era lieli8,simo, sembr ndomtòhe 
questo :;ff tio fos3i> un noveibt om gg o 
'tribntiao idlà donn:̂  'lei m o cuore. 

Facevamo con tu ne p fl^^ggl^te nei 
^ìintorni di Alcniè.̂ ; <ra, una eaistenzci 
b^n felice quî Ila eie rot f-rù covces^o 
di cpmlurre, uopo tn IH ara^iuW,'dopi 
tante vicissìMi lini!., ! 

B Avemarifl?,,.- • ^ ; 
Divideva U nosir* goia con qbGUii 

dehcutozj» vii atnu 1M4MI u oBò la ren lev** 
tanto cura a noi tuui; tra ii coniple 
mento di qutUa tntìitUa cnulentt-xia chi 
mi raggiava nelTauma e clieavjeivt* 
luto durasse eterna. ' '̂  i ' 

fliiducirso nella Ifnllà de'miei senti 
memi e lonUinissmo oal supporre cbe 
Elvira potesse sospctt^tre una perlìdii), 
io prodigavo alla duchessa (ji Morène 
tutte quelle coitesie cb« mi pareva do­
vessero rendeiltì pm gradite le sue vi-

-'n un senso meno chs oaéEtn, la una 
i!oo lolla U, 

Ero così atterìlo ad ogni suo d^slipr 
rio, ponevo tiinta cur^ ned'indoviuiire, 
n*'irar«tìveiiei"o la sua volontà!.,, 

EppU'-e avrei dovuto accorgermi ohv 
qualche volta, qaan^Io strìngevo la mano 
'ull.1 duchessa di More io, Elvira iniiai!,-
lìdiva, si turbnva e non volendo cedere 
iVeinozione che d'uu traltp. impilerò 

mvHsi dui suo spirilo, sì alÌoni'"'.navci 
il(ìil\ 9ul̂  verrina dove ^A'cv^mo V'iV.ì 
iudine di radunarci, cercava Avemaria 
e g-̂ ttav si nelle sue br;.̂ ccÌ3, Torso per 
n îscondero le lagrime che improvvise 
le spuat&v^no sugli octhi, 
• Mia sorfiiia nulla vedev^o, e credendo 
che quello alancio non fosse che l'è 
sprcs^mue dello immenso Bffetto che 
EHIra le portava, corrispondeva coi 
baci a quelle testimom'anze di tenerezza. 
'E Alfonso?... 

•̂' L*avevo colto più voUe pen3030,^s^ 
•̂ nrto ìnU*̂ W.raerUe in un'idea chi^ per 
quanto conoscessi tulli 1 misteri del suo 
cuora, non îb!̂ civo ad afferrare, [ 
^'^Sisarebbii detto che eg'i abb^nì̂ Jona' 
vasi soavemeuie ad un sogno ca^o, af 
ftscinatore, e cha non voleva essere 
strappato al suo cielo. 

Ben presto potei penetrare, o alrtJcno 
porvem ,̂ il segreto (li queir anima ap 
passionata. 
; Né mj fn difficile giungere a ' questa 
scoperta- ' 

Oggì^ dice VOpinione in data 15, 
fu distribuito ai deputati il progetto 
dì legge che Toh- Mancini, ministro 
della giustizia, ha presentato alla 
Camera nella seduta del 23 maggio. 

Il progetto di legge non è che la 
riproduzione dello disposizmni con­
tenute negli articoli'219, 220,23^6,. 
222 del progetto di codice penale che 
venne approvato dal Senato e che. 
una Commissione della Camera sta 

• 

es^mmando. Vi sono nei progetto due 
aggiunte delle quali V on. ministro 
dà ragione nel seguente passo colla 
Relazione ; 

Non dobbiamo omettere di fare un 
cenno intorno a due aggiunte op­
portunamente introdotte nel pro­
getto. 

Le disposizioni del medesimo sa­
rebbero ancora insufficienti, quando 
non provvedessero anche alla repres­
sione delle viola/iioni alle regole tut­
tora vigenti in materiali eù)eqitaiur 
fi dì placet regio, dappoiché* come 
notammo già, la legge del 5 giugno 
1871 h& abrogato Tart. 270 del Co­
dice penale che conteneva le san­
zioni contro i ministri dei culti col­
pevoli delle vioIa::ioni predette, sul 
falso supposto che fosse divenuto inu­

tile e che mancasse la materia alla 
sua applicazione. 

Questo equWoGO fu riconosciuto 
in una memorabile discusisione, che 
ebbe luogo nello scorso anno in qtie* 
st* Assemblea intorno alla nostra po­
litica ecclesiastica, ed il mio antp-
ceasore scusò il governo, lamentando 
che pur troppo si trovasse disarmato 
dì ogni mezzo efflcace jìef tuttlara 
il rispetto e resecuzione delle leggi 
che garantiscono V in'dipendenMdeiia 
civiJe sovranità da rivali invasioni. 

Per assicurare l'osservanza, anche 
sotto questo aspetto, di una parte 
co5Ì inìportanie del noi'ti^o àivìitù 
pubblico, noi proponiamo quindi'un 
articolo dirotto a riprodurre sostan­
zialmente la disposizione dell 'arti­
colo 270 del Codice penale del 1S5£», 
ben inteso negli angusti limiti in cui 
la prerogativa trovasi tuttora con­
servata. 

La seconda aggiunta si riferisce 
ai Càài contemplati neirultiiria parte 
dell'art. 17 della iegge 13 uiaggio 
,1^7] sulle guarentigie pontificie, in 
cui è statuito che sebbene in mate­
ria spirituale e disciplinare siansi 
aboliti gli appelli per abuso ed altri 
richiami preventivi contro gli atti 
delle autorità eccksiastiche , tuttavia 
tanto in queste materie, come sopra 
qualunque altro atto delle stesse au-
torìMl' spetta alla giurisdizione or­
dinaria dei tribunali civil̂ ^ giudicarne 
posteriormente per riconoscere se i 
medesimi siano produttivi di .effetti 
civili, e per dichiararli abusivi o privi 

^di effetto allorché sieî o contrari ai le 
leggi dello Stato od 'iilVordino pub­
blico, 0 lesivi dei diritti dei privati. 
In virtù dei prmcipii generali à,^\ 
diritto, ogni atto abusivo, od anche 
semplicemente colposo, assoggotta 
chi ne è Tautora ali* obbligo "d* in-
denizzartjil danneggiato, e quindi 
si dichiara che noi casi anzidetti i 

/ministri dei culti possono anche es­
sere condannati civilmente nei danai 
interessi a favore dei privati danneg­
giati, ovvero, allorché il giudizio civile 

- 1 ^ - ^ 

siie ad Alcoìèa- ? 1, Lo vedevo sorridere con tmta gioia 
NDppyrei dubitato mai che il ììyotQ «Ilpwhè Avemitriasiappoggiava al suo 

ì \ ' 

^ ^ 

di un dubbio, la felibro di im sospetto 
di gelosia penetrassero mai nel cuore 
della mia spogit. ,, „ 

Î 'amavo tanto! . 
Mi aumbrava coaì strano che questa 

donna, testtmone della mia felicità- e, 
ben sapendo che essa sola ne era ]a 
(Busa, il uioveQte, potesse ìnterprblàVe 

1 i 

braccio nelle nostro passeggate matti­
nali U Le indirizzava la parola con 
t̂ nlB. soavità 1... Sapeva trovare delle 
frasi così'delicatamente gentili ^p^r fî  
spandere alle continua'domanti^'che Sa 
•inKonua fanciulla'gli indirizzava !... 

•̂ Norî  vi era davvero bisogti^ (fi ^>^\\^ 
pétspfcacia, per comprendere quale fosse 

la oi>gtmìs ddia SU;Ì emc7Juneft ìu b;\H,i 
di qu:di SQuiimenti A fonso 'd'Ercilliis 
ai hi>ciasse tra:pjrtartì con tame amo 
roso ubbandonol..; 

T 

Alfonso fmivi min .morella od almeno 
i^ffjitu era b̂ m vicino a prorompere 
impeluoso, ardente, in quel cuore nobi 
liseimo. 

Come dubitarne'?... 
Avevo fippreso trop; o bene a leggere 

nell'animo su , per ammettere ancb^, 
il più ioniano dubbio che io potessi in 
gannarm', 

Ni>h' oreiJeaì pero dover rìvojgere 
airamìco ne3;̂ una doman'a. 

Mi sartbbe sembrato prof̂ n'u îoue, 
Seguivo in vece con,ansi js,i aspettativa, 

con tnioz^one ognora crescente lo svol, 
gt^rsi ;di questo castissimo pmore e at 
(fodevo il gforno in cui Alfî nso m̂  
avrebbe detto fitjtdmeiite che amava 
AvemcriaV per'^potergli g^ttire le brac 
eia al collo e ripetergli mil,lQ,.voUe che 
questo t̂ uo senumenlo mi rendeva fé-
lìce, perchè compiva il più caro voto, 

lTpiù ardente dtsider^9,,del mio^cùoro, 
Come h fjcile immiiginaro, mi preo-

cupavo griincJemenie di Avemaria, im 
percipjichè- pi'̂ iî t̂ vamì di àmdìare ii 
pensiero della fanciulla, di epnoscer.o fino 
.acquai punto essa dividesse !*[iÌToUc> che 
siiuipro pù Alfonso le veniva teatirno-
niando, 

Non hiivvì speila^oJo p:ù c'/f-t{uas;£-
mente soave del risvegHiryììiinirovviso 
del cuore di una fanciulla U* 

• QuaJe lotta incantevole fra ii candore 
istintivo e qqielU slanci" che per legge 
di natura prorompono e ingigantisgonq 
in un istante !... Quanta ,̂ attrazione in 

^quel vagò rossore di cui la beila inge-
qua iinge.,pLt<l'9&nient9 le;guanciasqtlQ 
Io sguardo di chi ramn, di chi aspira 
a possederne inUeramentó e per sempre 
H vergine cuore U " ' 

' Ba t̂a uu gtst-, una p.^ru^ un &*̂b 
lembo della vedte sfiorata, un lieve tocco 
d-'\ì:\ inafio^ p̂ ir sn;ìcìtiire ooKa fancìuUa, 
che niuura chiama per le sue vie mi­
steriose a divenire una donns,* uoa 
vera tempesuj di sentimenti a di emo* 
ziòni le più ardenti e dispaiale U. 
; E cosi accadeva ad Ayenr̂ aria.' 

Senza accorgersi di quanto succedeva 
a leudMntoi^no, scnzi por nmnieairim-

^prcvviso canginmento c;he operavasi nel 
FUD essere, mia sorella abbindon'^vasi 
fiduciosi», con gioia, Ĵ lìo nuovri impres­
sioni che provava, alla man f̂esî î jone 
di quel!a vita sconosciuta, incompresa 
tino allora a che partiva prometterle 
un avvenire ^i./ehciià i 

— Vedf̂  Elvira — (Xc^vo alla con* 
sorte — oome tutto mi arride?,.. Al 
fùnso iìmii mia soreiJa, e non dubito 
punto che Avemiriiì, comprendendo l'in-
8nita delicatezza* d^IPanima di questo 
giovane,,pop sfa p'̂ r contrae miji^r'o 
di pari'tfTitto, Come sarei felice di que­
sta nnjonel,,;. • 

E Elvira sorrideva, rì?pondendemi: 
>-̂  Crèdi puro, Edmondo, ch-̂  il tuo 

desiderio sarà soddisfjtto.' 
• —r Lo credi? -.. ' -

—• 'Ne sono sicura. 
— Forsexhè Àvem'»na ti Ha aperto 

;iI'b'nora?Ti,ha fatto la sue confilan-
ZQI... Oh parli, parlai sa tu sapessi 
come mi Jiueresss cpursc-ore ancho i 
più mintiti pani{}^li\rì"^di/c!ò ch'i può 
rifliittere la feliatà sua e.-d-:*!!'amico I 

, - Aviìfnai'ia nu!!ii mi disse, ma io 
non dubito di vivere btinisiìimo compreso 
che non è rimasta indiffarenta a tutte le 
affettuose proteste dì devozione che 
Alfonso d'ErciiJa^ !e prodigi giornal­
mente, •̂'' 

— E pensi!.. ( ' i ' 
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sia promosso neiriateroasG sociale con 
azione princip^b dal Pubblico Mi­
nistero, ili un'indennità a favore 
dello Stato, 

Sebbene siffatta aggiunta possa a 
primo aspetto sembrare quasi super­
flua di fronte alla interpretazione 
die in occasione delle diHCUssioni 
innanzi a questa Assemblea veniva 
data dal Ministero e dalla Commis­
sione alla disposizione contenuta nel-
V ultimo parte del citato articolo 
della legge 13 maggio 1871, nondi­
meno abbiamo reputato opportuno 
di inserirla nel presente progetto 
a praveniro possibili dubbili ed a 
maggior chiarezza della dlsposizio* 
•ne medesima, nonché per contenere 
in quest'ultimo caso entro equi e 
moderati limiti le eouaeguenzo della 
responsabilità dei commessi abusL 

InSne le altre poche e lievi modi­
ficazioni che abbiamo introdotte nelle 

però ftd un costante aggravamento 
della salute del Sultano, tantoché 
già ai pensa alla nomina del suo-
cessore. » 

La Voce della verità dice di più: 
« Crediamo di sapere che la ma­

lattia, da cui è alTotto il nuovo Sul­
tane Mfiurad V, sia dì cervello. Una 
dello mogli di Abdul Aziz sarebbe 
riuscita a far propinare a Mourad 
un veleno, il quale» mentre procura 
lentamente la morte, riduce intanto 
la vittima in uno stato da privarla 
di ogni facoltà mentale. » 

t*!g?jeTaaig^geMrMBr!^?r3Mi:^ga^^ 

ATTI OTHCULl iraplGtrito da negare agli sventurati Vii vederli, — È un chiasso che si 

NOTIZIE ITATJAfJE 

ROMA, 29, — La Gazzetta Uffì^ 
ciaifi pubblica una dichiarazione della 
giunta hquidatrice dell'asse ecclosia-
stico in Koma^ dove la Giunta di­
chiara che non sarà per riconoscere 

proposte approvate dal Senato, han- I àtcun contratto che venisse fatto o 
no la loro evidente ragione nella stipulato in pendenza di questo ri­
necessità di coordinarlo alla nostra 
legislazione penale tuttora vigente. 

Ecco ora il testo del progetto di 
legge : 

Art. h II ministro di un culto che 
abusando di atti del proprio mini­
stero, turba la coscienza pubblica o 
la pace delle famiglie, e punito col 
carcere da quattro mesi a due anni 
e con multa fino a mille lire. 

Art. 2.11 ministro dì un culto che 
iioir esercizio del suo ministero, con 
discorso profferito o Ietto in pub­
blica riunione, o con scritti altri­
menti pubblicati, espressamente cen-
,ynra, o con altro pubblico fatto 
oltraggia le istituzioni, le leggi dello 
Stato, un decreto reale o qUf\̂ ÌaaqtLQ 
altro atto della pubblica autorità/è 
punito col carcere Ano a tro mesi e 
con multa fino a lire mille. 

Ss il discorso, lo scritto o il fatto 
8ono diretti a provocare la disobbe­
dienza alle leggi dello Stato o agli 
atti della pubblica autorità, il col-
p,evi>le è punito col carcere da quat­
tro mesi a due anni e con multa fino 
a duemila lire. 

Se la provocazione è seguita da 
resistenza o violenza alla pubblica 
autorità o da altro reato, l'autore 
della provocazione, quando questa 

, non. costituisca complicità, è punito 
col carcere maggiore di due anni e 
con multa maggiore di due mila lire 
ed estensibile a lire tre mila. 
• Sono puniti colle stesse pene co­
loro che pubblicano o diffondono gli 
scritti 0 discorsi anzidetti. j 

Art. 3. I ministri di un culto, che 
esercitano atti di culto esterno con-

r j - ^ 

tro provvedimenti do! governo, sono 
puniti col carcere fino a tre. mesi e 
con multa: fino a duemila lire. 

Art. 4, Qualunque contravvenzio­
ne alle regole prescritte circa la ne­
cessità dell'assenso del governo per 
la pubblicazione o per la esecuzione 
di provvedimenti relativi ai culti 
nelle materie in cui tuttora è richie­
sto, è punita col carcere estensìbile 
a sei mesi, Ò con multa fino a lire 
cinquecento. 

Art. 6. I mirtistri dei culti, che 
commettono ogni altro reato nell'e­
sercìzio del loro ministero, anche col 
mezzo della stampa, sono puniti con 
la pena ordinaria aumentata di grado. 

N^gli altri casi di abuso contem^ 
piati nelV ultima parte dell'art. 17 
della legge del 13 maggio 187Ì 
n. 214, possono essere condannati 
civilmente nei danni interessi a fa­
vóre dei privati danneggiati, ovvero 
allorché il giudizio civile sia pro-
mô ŝo con azione principale dal pub­
blico Ministero, in una indennità a 
favore dello Stato non eccedente lire 
duemila. 

corso dalla Casa dì Tor de'Specchi, 
0 da qualsiasi altra persona nuli'in-
teresse della casa medesima. 

QENOVA. 29, — Dopo là mezza­
notte, giunjKtiranno a Genova, il pre­
sidente del Consiglia dt*i ministri, on." 
Depretis, e i ministri delTinterno e 
della marina, on. Nicotera e Brin. 
Essi andranno ad alloggiare all' al­
bergo Trombetta, già Feder, in via 
de'Banchi. 

Arriverà pure domani a sfìra il 
prìncipe Xomrpaso, duca dì Genova.. 

Lunedì, gran pranzo dì duecento 
posti nel salone del palazzo ducale. 
Il pranzo è offerto al duca di Getiiova 
e ai ministri per iniziativa del Mu­
nicipio, col .concorso di tutte le au­
torità, corpi morali, ecc, ecc. 

NAPOLI, 28. — Ci si assicura, 
dice la Gazz, di Napoli, che Toh. 
conte Pironti abbia chiesto al Mini-
stero di essere posto in aspettativa, 

i Crediamo che la grave misura era 
stata consigliata all'egregio uomo dal 
contegno partigiano e subdolo del 
Ministero ed anche dalla impossibi­
lità di recarsi ad Ancona nello stato 
sofferente di salute in cui si trova, 
ora che è prossimo "a spirare il con­
gedo, e il Ministero non ha rivocato 
la disposizione di traslocamento. 

La magistratura e ia cittadinanza 
nostra apprenderanno con dolore la 
grave determinazione doirottimo mâ  
gistrato e patriòta. 

La Gazsetla Uffciah dc(É) luglio 
conlieo«: i 

Hcgio dpcreLo 21 maggio che oppro 
va ì'accèrlamento di alcune ron^itó do 
ville per la conversione del beni im 
mobili degli enti morali ccclesiasiici in̂  
dicati neirannfìs.̂ 0 elenco. -. 

Regio decreto H luglio elle approvo 
il seguente articoio : 

Art. unico.#if biglietti della Bmca 
nazionale ne! regno d'Iiidia dn lire una 
tì da lire du^, diehiaraii provviaom' 
mentii consor/iiìli col nostro daî reio 
del 14 giogno 1874, n 1942 (S^rio 2), 
CLSseranuo dal primo gennaio 1877 à\ 
fivere corao lorzoso e di (ossero inoon 
verubilì in lutto le Suuo ed in tutte le 
conira nazioni. 

Regio decreto 17 luglio che nulorlzza 
la iscriziope nel Gran Lbro del Orbito 
pubblico in auneiito al Consolid îto 5 
per cenlo, ilclla rciidiu di L. 1,000 000. 

Regio decreiQ 17 !m;tio che approva 
alcune variazioni *=1 b lancio definitivo 
delta sptìSii dsl ministero AbWe finanze 
ed a quello delTentrati per l'anno cor­
rerne. 

H(?gio decreto 30 giugno cìu approva 
alcune deliberazicni dello st tuto delle 
Società rmnile psr la navigazione a va­
poro dt:! liigi) di Como. 

Dsposizioni nel personiile d̂ .l mini 
sirjo fella guerra ed.in q elio ì^eide = 
le uai ministero di pubblica istruzione, 
non'Ilo net ptn-somde gìuliziario. 

luosto ultimo jonforto 
1 bano. 
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II Sultano Mourad V, è assai for­
tunato se non legge in questi giorni 
gli organi della cosidetta Opinione 
pubblica, nei quali non solo trove­
rebbe accennata la probabilità della 
sua morte, ma discussi anche il mo­
mento, e la causa non naturale che 
deve determinarla. 

II Fan falla dice: 
«Le notizie dì Costantinopoli re­

cano che la malattia del Sultano 
Mourad è in via di peggioramento. 
Le probabilità di un n^ovo muta-
mento nella persona del sovrano del­
l' impero ottomano sono cresciute, e 
finché dura quest'incertezza né il 
governo turco può prendere risola-
î ioni decisive, né V aziono diploma­
tica delle potenze può essere eser­
citata con efficacia. Perciò le voci 
dì mediazione e di compromessi fra 
le parti belligeranti sono prema-
ture. « , : 

E il Diritto : 

FRATSCIA. 26 — La Répiiblique 
Frangaise continua a sostenere la 
tesi che il Senato non può respin­
gere la legge sui sindaci votata già 
dalla Camera senza far supporre di 
provocare un conflitto. Questo corpo 
legislativo può fare ciò -che vuole, 
non vi è dubbio^ ma i suoi compo-
jienti debbono capire ove vanno, deb; 
bono cioè sapere che la reazione li 
guida ad una politica dì combatti­
mento. 

Il Temps dalla composizione della 
commissione incaricata di esaminare 
la legge sui sindaci deduco che il 
Senato coglierà tutte le occasioni 
per opporsi alla volontà e desideri 
del paese. Eleggendo un bonapartista 
a presidente della suindicata com­
missiona ha commosso un atto di 
massima sconvenienza, che deve a-
vere il naturale effetto di screditarlo 
sempre più agli occhi deli'opinione 
pubblica-

GERMANIA, S5, ~ Tutta Tat ' 
tenzione del pubblico di Germania, 
più che nella quistione d'Oriente, 
si accentra nella quistione dei partiti 
parlamentari e nella prossima cam­
pagna elettorale; 

La ministeriale Provinzial Cor-
respondenz ha incominciato a pub­
blicare una serie di articoli suU' im­
portante argomento, che per essere 
naturalmente considerati quale diretta 
ma-nifestazìpne delle idee del gover­
no, formano argomento di partico­
lari commenti e di ^discussione nel 
pubblico e nella stampa, 

AUSTRIA UNGHERIA,27,"L'ar­
gomento principale delle discussioni 
e polemiche dei fogli viennesi con^ 
tinua ad essere V eventualità d' un 
interventodeir Austria-Ungheria nella 
lotta turco-serba raonlenegrina e del­
l'annessione della Bosnia all'Austria, 

L* officioso Fremdenhlati si di­
chiara decisamente favorevole al 
progetto annessionista. Esso constata 
che tanto nella Cisleithania, quanto 
in buona parte dell'Ungheria viene 
innegabilmente vagheggiata l'idea di 
tale annessione, cui cerca giustificare 
e difendere con una serie di ragioni-

rjELGlO, 26. — Il Moniteur pub^ 
blica la Convenzione d' estradizione 
tra il Belgio e l'Inghilterra. 

— L'Imperatore del Brasilo visitò 
tutti \ quartieri e le curiosità arti-
atiche di Bruasello. Ha promesso di 
ritornare in quella città verso la fine 

Tutte le notizie giunta da}, campo 
Oggi si aggirano sul fatto d'armi di 
Verbi?:a dove 1 montenegrini avreb-^ 
bero fatto subire un serio scacco alle 
forze turche-

I dispacci che troviamo nel Cit­
tadino sono un' amplificazione di 
quelli che abbiamo già, pubblicati 
sullo stesso fatto. 

Tuttavia li riportiamo; 
Cettinje 29 luglio, (ore 8.20 p.) 

Dair armata del sud pervenne alle 
5 di questa mane alla principessa 
Milena il seguente telegramma: 

«Iddio ci soccorse più che mai; 
nelìS notte scorsa e questa mattina 
{28} grandi forze nemiche assalta­
rono i Kuci nella direzione di Me-
dun; 2500 dei nostri-affrontarono e 
sostennero l'attaccò, everso aerasi 
scagliarono sopra V immico, lo di­
spersero e conquistarono artiglieria, 
munizioni, con grande distruzione 
dei turchi. Vivano il principe, Vo* 
stra Altezza ed il prìncipe eredita­
rio, fi Devotissimo 

Boso Pefroi>ic. 
Belgrado^ 29 

Zach è qui arrivato. 1 turchi uc­
cisero in AltmajfJan 14 negozianti. 
Gli insorti sconfìssero 1400 redif 
presso Palanesitja prendendo due vil­
laggi turchi. 

KalafaU 29 
(Dirimpetto a Vidino). Sono ar­

rivati 20„ mila (?) uomini di rin­
forzo ai turchi, colla legione cri­
stiana formata a Costantinopoli, 

Principiò una grande battaglia da 
Ixvor verso Zaicar/ I turclu sono 
guidati da Achmet Ejub pascià. 

Su tutta la linea verso Nissa i 
serbi si tengono sulla difensiva. 

Belgrado^ 29. 
I Serbi, sotto gli ordini di Lesela-

nin, attaccarono Osman pascià for­
zandolo ad abbandonare il campo di 
Veliki'Isvor, nonché tutte lo posi­
zioni sul Timok, ritirando il suo 
quartier generale a quattro chilo­
metri entro il confine turco. : 

ScMim, 29. 
I Turchi conquistarono KUssura ; 

a Belgrado regna grande scoraggia­
mento. La polizia sta disarmando i 
cittadini temendo una sollevazione. 
Ristìcvenne invitato a portarsi presso 
il principe Milano a Paratjin-

Alimpic verrà sostituito nel co­
mando dal generale russo Kamàroff. 

(Dispaccio della Bilancia) 

Turazza 
Benvenisti 
Beggiato^ 
Foggiana 
Beggiato 
Turazza 
Benvenistl 
Poggiana 
Ma un altro colpo mor­

tale hanno ricevuto i progressisti 
nello elezioni provinciali di Rovigo, 
in quella città ove dft qualche tempo 
ai lusii^gavano di spadroueggva-re, e 
di tenere per sempre la vittoria in 
pugno. 

Che diranno i giornali del partito, 
i quali propalavano testé ai quattro 
venti la sconfìtta del Casalini, del'-
Tex-segretario generale, come tino ' 
dei loro pî i segnatati trionfi? (1) 

I fiori si cambiano in cipressi, alla 
cui ombra ospitale riposa la candi­
datura trapassata dei progressisti. 

Mandano al giornale La Venezia : 
Romgo, 30, ore 5 10 p. 

II partito moderato ebbe un trionfo 
nelle elezioni provinciali. Parenzo fu 
battuto da Casalini a grande mag 
gioranza. 

Rovigo, 30, ore 5 3 0 p . 
Casalini eletto con 175 voti di 

maggioranza sopra Parenzo capo dei 
democratici» 

La vittoria fu più significante per­
chè per Parenzo si trattava di rie­
lezione. 

(!) PitVlflnlì ci siannaiiHia chfi il fliisnlini 
fìlcUo, non 6 Tojt-sogrolarii) gi^iicialp, mii il di 
lui pailris tìoltahtcuiuy. 

Sa ci& noiV^bliiamu ìnrormaHioni ,C3uUc, mu 

rala jiortatii contro Parenzo! Et lantiìm mth\ 
I 

E'Ii, — Sappiamo che il sig. com­
mendatore nob, prof. Giuseppe De 
Lèv^ .preside della Facoltà di Filo­
sofia e'Lettere presso queJ t̂a nostra 
Università, parte oggi stesso per Ro­
ma chiamatovi da S. E. il ministro 
comm, Coppino per far parte dalla 
Commissione di revisione al Rego­
lamento speciale della Facoltà pre­
detta. 

IESei!iOC»ato del Comitato per la 
Fiera e Lotteria di Beneficenza. — 
Giugno-luglio 187G, 

Siamo lietissimi di pubblicare que­
sto resoconto, e aderapiamo all'ob­
bligo di rivolgere i piii sentiti rin­
graziamenti a quegli ottimi cittadini 
e in particolare alle nostre gentili 
Signore, che con t inta abnegazione 
contribuirono al santo scopo di al­
leviare le miseria degli infelici. • 

: ENTRATE 
Introiti dei Banchi . , L. 8897,09 
Lotteria con Cartelle . 
Offerte straordinarie 
Vendita poesie del pro­

fessor Zanella . - . 
Vendita biglietti delF E-

sposizione . . . . 
Rimanenza Regali, rica­

vo regali venduti - • . 
Utili diversi , . . . 

» 5977,95 
345,— 

potrà ripetere e che attirerà un'àl 
t ra volta maggior concorso. 

Domani, martedì, serata Ì)iffWff la^ 
sagnc colle 20 cene tradizionali di 
Anitra^ Lasagne. 

Pare poi che moroordl avrà luogo 
il famoso Centenario che da quanto 
sentiamo manterrà ancor più di quan­
to promettono gU avvisi è sarà Uì\a 
serata di nuovo genere. Martedì sora 
speriamo darne il programma in e-
stoso. Intanto si lavora colla braccia 
e col cervello perchè si tratta dì 
mon^imonti e di un Giornale 5 

'{TeftCiM» TViaovt». — Olezzante 
di fiori, splendida per corone d'al­
lòro agli artisti, si chiuse ieri sera 
la nostra stagiono teatrale, coli'ul­
tima recita della FavoyHta^ e col 
ballo Pietro Uicca. 

Sarebbe superfluo ritornare sulle 
vicende a tutti note, che rê ê.ro tra­
vagliato il coreo delle rappFMSWtazìo^ 
ni, se non fosse debito di giustizia sol­
levarne da ogni responsabilità la dl-
rezionti teatrale, che, di fronte al­
l' impreveduto, procurò in tutte le 
maniere di porvi riparo, iìnchè riu-
sci, colla venuta dell'Aramburo, e 
col dare un' opera fuori d' obbligo, 
a ohìiidere decorosamente una sta­
gione, che sul principio minacciava 
dì fare naufragio. 

Anche riguardo air Impresa noi 
crediamo poter affermare che fu sem­
pre animata dalle migliori volontà ; 
e solo chi è digiuno di affari tea­
trali, e delle circostanze irapreve-
dute e imprevedibili, che spesso si 
oppongono ai piani meglio combinati, 
può mostrarsi ancora irreconciliabile 
per quella parte di stagione il cui 
esito fu meno felice. 

Noi non domandiamo che questa 
volta si decreti,all' Impresa la cO-
rooa déiriniraortalità, ma bisogne­
rebbe esser crudeli por motturle in' 
capo quella di spine. Se difa't'ti ab­
biamo avuto un Guglielmo^ sotto 
qualche aspetto zoppicante, non ci è 
mancato il compenso di udire uno 
spartito nuovo e buono nella Dolo-
reS] e se anche in questo taluno 
non convenisse, tutti perù giamo 
d'accordo nel riconoscere che nella 
Favorita e nel ballo Pietro Mioca 
abbiamo avu^o uno spettacolo di 
primo ordine, degno dolle nostre 
scene. ' .. ^ • 

^ ^ • . ^ 

In conclusione siamo rimasti colla 
bocca dolce, il che può essere di 
buon augurio ,per ranno venturo, 

T e a ì r i » O a r i a i a l d Ì . —Stante 
Fora tarda, in cui è finito, preghìa^ 
mo 1.nostri lettori di attendere do^ 
mani il nostro giudizio sui Danicheff. 
Stasera replica del Suicidio di P. 
Ferrari. 

uomini piti benemeriti della nazione», 
furono; come il nostro Teodoro, eroi 
per caso o martìri doUa propria nulr 
ì ì tà . »». '̂  ^ 

Cosi termina Antonio Ghisìanzoni 
il suo Racconto : Un capricóto della 
rivoluzione. È questo il secondo da­
gli otto riuniti in un sol volume col 
titolò}Racconti politici,non ha gua^i 
pubblicati dair editore Sonzogno di 
Milano. 

Se uno domandasse chi ò Antonio 
Ghislauzoni, basterebbe rispondergli: 
l'autore degli Artisti da teatro, ro-
manzo noto ormai all'universo (ebbe 
tre edizioni) per la sua esattezza e 
verità con cui viene tracciata la vita 
intima delle compagnie comiche, del 
cantanti, degli onesti impresari, delle 
compagnie acrobatiche con quo! che 
seguo, Ejove ciò non bastasse citar 
8t.;potrebb6ro i molti altri suoi ro­
manzi, le sue poesie, i suoi libretti 
d'opera. Ora T instancabile autore 
degli Artisti da êrcĉ ro coordinò e 
stampò i Racconti politici. Come 
dissi sono otio\ I volontarl\italiani. 
Un capriccio della rivoluzione. Il 
diplomatico di Gorgonzola: Jl dottor 
Ceralacca. Due spia. Un apostolo 
in missione. Storia di Milano^ Due 
preti. 

Dico il vero, quando vedo un li­
bro del Ghisìanzoni non m'è possi* 
bile che m'astenga dal leggerlo, e 
anzi mi ci mettp direi quasi con 
ansia febbrile, giacché vi trovo sem­
pre novità di concetto 6._ di fatti. 
Aggiungi poi' uno stile sémplice, na­
turale e in questo caso brillante, S" 
proprio, nei Racconti politici bisogna 
ridere; l'autore ha voluto rimediare 
ad una mancanza. Perchè, egli si è 
detto un giorno: porche mai sempre 
scriverG le toccanti àòene di amori 
contrastati, i tormenti e le desola­
zioni di un'amante tradita, i so­
spiri ed i singulti di un cuore so^ 
lingo, le patetiche geremiadi di un 
misantropo, !̂e tristi avventure di 
Tizio, le tremènde calamìlà di Caio? 
Ne abbiamo già troppi fabbricati su 
cotesti temi triti e ritriti le migliaia 
di volte. Bisogna dare ;!',ostracismo 
ai piagnistei,^ bandire i .duelli, i sui-

mi 

» 

: & 1,50 

^ 173,05 

^ 698,84 
» 380,09 

L. 16474,72 

• USCITE 
Commissione per lo ad--

dobbo - • ^ .. . ' 
Spese di trasporto, man­

cia ed altro m nute . 
Spese di stampa . . 
Speso di Cancelleria , 
Resto di Cassa . . . 

L. 2054,60 

» 

» 

» 

451,08 
572,35 
71,04 

13325,05 

L. 16474,72 

Dimostrazione della vendita delle 
Cartelle per la Lotteria. 
Cartelle vendute numero 24856 a 

cent. 25 L. 0214,— 
Esatti in mano per lo Car­

tella vendute a cent. 20 » 

Spese perromissionedèlie 
Cartelle . • • • • 

Rimanenza come alla par­
tita ^ . 2 presente Re­
soconto , . • . . . 

» 29.05 

L. 01G4,95 

20 

L. 5977.95 

«Nostri dispacci particolari da ,,,^ ^„ „, ^ , . _ 
Vienna smentiscono la notizia corsa I dì settembre, per farvi un lungo 
oixe Mourad "V sia morto: accennano j soggiorno. 

CEOIACA CITTADIIA 
h 

DIbai l Iff i f ient t presso il Tribù-? 
naie Correzionale di Padova. ^ 

l** agosto. Contro IBordin Pietro 
per furto semplice; contro Vasti Pie­
tro per ferimento, dif, avv. Morbìolò, 

— Ogni giorno segna una vittoria, 
che ormai è definitiva per ì nostri 
candidati nelle elezioni provinciali : 
ogni giorno segna una sconfìtta per 
i nostri avversani, pei quali resta 
là speranza deiravvenìrelf Spérintf 

Dimostrazione del Riparto degli 
utilL • .* 
5 0[o Ospizi Marini . L, 666,28 
1[3 Residuo Congregazio­

ne di Carità . . . o> 4219,79 
l l3 Residui Asili infan- • 

tm - ^ . . . . . . * 4219,79 
Ìr3 Heaìduo Giardini In-
.fantili ^ 4219.79 

L/,13325,G5 

p. Il Comitato 
C A K L O M A L U T A 

t ìU^j^Wa, 
Ieri sera ebbe luogo la Festa disar­
monica pei fanciulla Se il concorso 
fu discreto fu però grande il diver­
timento di oltrft 150 fanciulli tìon-
vepu^ti É> che in ciò cbe stracciava 
le. orecchie agli adulti trovarono la 

^ o n i e r r t o . —La mùsica del 1̂  
Reggimento fanteria suonerà, oggi 31 
luglio iii"Piazza Unità d'Italia dulie 
8 alle 9 1[2 p, i pezzi seguepti; 

1- Marcia. De/Uè. Pellegrini. ^ 
2, Vàlzer, La farfalla notturna* 

Strauss, 
3. Gran sinfonia. Giigliehno Teli. 

Rossini, 
4, Fantasia per clarino, Donii-

zettù Serato-
5. Mazurka. Sagno. 
Q. Poutpourì. Omaggio a Bellini. 

Me cadante, 
7. Polka, Vangufìci. 
C l u m o r o N » |iro«i^N!i$i». — Si 

legge nella GazzetLi dell Emilia'-' 
Col giorno 16 del p, v. agosto'iii-

comincieranno alla nostra Corte d'A'a-
sisie l dibattimenti per' la causa 
contro il, marchese Mantegazza, ac--
casato di avere falsificata la firma 
di S. M. il Re, e di S. A. R, di 
principe Umberto in parecchie cam­
biali ed altri titoli scontati sotto quo: 
ste false firme a Bologna, Milano ed 
altrove, e di avere pure falsificftĵ i 
atti di pretesa procura, offerte lot­
tare 6 tìnti sigilli, per far credere 
alla verità dì quelle firme. Dicesi 
che il Mantegazza sia confesso e che 
adduca a sua scusa la speranza in 
cui era di poter rigirare quegli ap­
punti dalla circolazione, prima della 
scadenza e mediante i guadagni che 
sperava da uri lucroso affare che an-
dava trattando pel dazio di Napoli, 
La somma truffata con quei falsi, 

ascende circa a mezzo milione. 
Oltre la nostra Banca Popolare, 

colpita per 200 mila lire, figureranno 
come danneggiati un tal Pezzoli di 
Milano per L. 150 mila, ó il comm. 
ESalduino, del quale pare sia stata 
anche falsificata la firma-

I 

I testimoni d'accusai sono circa 
£KÌ, fra cui il duca Molzi di Milano, 
il commt Giacomo Rattazzi, iljco-! 
lonnello di Bagnaaco, e quei signori 
che erano stati arrestati a Bologna' 
é Milano per aver cooperato allo 
sconto delle cambiali suddet^ta »lla 
llanca Popolare. " ' " ' / ' 

SSEhl lof^ i -àna / - - Racconti 
Politici, di ANTONIO GHISLANZONJÌ. 

«Quanti che oggi inveiscono con­
tro la patria ingrata,'e'come cani 

purtì. Noi non abbiamo U cuore tanto piti gran gioia 1 Era un vero piacere; j rabbiosi mordono le calcagna agU 

cìdi,'le fughe e le capanne! È vero 
che certe gentili signorine non la 
'penseranno così; esse propendono 
'per le scene commoventi di Fran­
cesca,'per l'amore d'esaltazione di 

•tis, e vogliono le peripezie di Co-
itiglo, il^tragico fine di Fieramosca. 

Cercano l'esaltazione nei celesti le­
targhi, l'estasi nell'etere, r incante­
simo ne'poetici sogn i . . . . . Via, via 
amabili signorine^ per .questa volta • 
è mestieri accordar venia all'umori-
stico'^Glìislanzoni poiché il suo libro 
devia dalla regola fin qni dagli altri 
battuta ; però metto pegno tutto l'oro 
dì California che leggendolo vi'tro­
verete « a ; matto gusto, '. 

Il racconto phe maggiormente mi 
colpi fu Un capriccio della rivolu­
zione: ^y&l premesso periodo e dal 
tìtolo si capisce subito 'essere'l'^àr-
gomento un episodio della grande 
epopea del 1848. La rivoluzione di 
quell'anno fu feconda di eroi e di 
martiri generosi^ ma come al solito 
di tutte le cose del nostro mondo vi 
sono state le suo eccezioni. Alcune 
nullità, giova credere assai poche, 
«trombettarono aV quattro venti le 
loro prodezze quasi fossero atati i 
salvatori d'Kuropa. Cotesta categoria 
di persone a! presente nel nostro 
idioma s'appellano tromboni 
Quanti non si smentirono esclamare: 
ah se non vi era io a Malghera.... 
86 io a Venezia non prevedeva di... . 
se a Padova io non era accorto 
pe r . . . . e via discorrendo. Eppure i 
veri patriotti fecero e tacquero. Cito 
un esempio che trovo nel Diploma­
tico di Gorgonzola dello stesso au­
tore. 1 . : : 

Uno spavaldo fanfarone interpol-
lato 86 avea preso parte ai moti ih-
surrexionali, rispose; 

:— lo spinsi tutti ì mìei conoscenti 
ed amici a- prendere le armi-

— E voi li seguiate.... senza dub­
bio sul campo di battaglia,? 

— Spingere gli altri al combatti 
mento è mólto più titile alla pa­
tria . . . . 

— Kd anche più comodo.... sog­
giunse ironicamente l'ioterpallanta. 

In microscopiche proporzioni ecprt 
lievi mutamenti succede la medeàì 
ma storia in oggi nelle sfere buro­
cratiche. Certi eterni parlatori che 
in tutto tfovan rimarchi a difetti 
sembra facciano niart e monti, ma 
in conclusione non fan che parol^ e 
tutto ricade su qua'poveri diavoli 
subalterni obbligati all'accanita atti-
•vìtà, al poco compenso, alle frequenti 
e talora ingiuste osservazioni di ga­
nimedi saccenti. Beato 1* Erario e le 
pubbliche cassa ae avessero il valor 
delle tanta oro occupate in fruttuosi 

diactìr^i. , •.- - • 
, Feryeano allora Comitati e Circoli 
d'ogni genere, ohe non aeraprfl in 
Italia fecero buona prova, tu quella 
aBserableo certi scurrili oratori si mo­
strarono i primi campioni i sa noa 1 



•̂ ^ 
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^̂  

.'(she quando 0(̂ r̂"rovanf> ìl loro brac-
•oio e Iti loro opera essi seguitavano 
;» parlare, confutando G Censurando 
-'l'altrui operato. AUrì divennero uo-
iniìni sommi senza che avessero la 
' mini ma idpa dì divenirlo, predesti­
nati alla gloria d»l njero capriccio. 

Dico q̂tfftato per maggiormente dar 
ragione a Ghislauzoni se ha voluto 
mostrarsi in un .semi-contadino un 
martire, dòli' indipendenza, per l'ef­
fetto àó\ fanatismo. 

Ed ora in abrégé facciam un ra­
pido cerino del fatto.' 

jTéoaoró Dolci ò nipote del Molto 
Hev. cappellano dì Capizzone (aùl 

• oergarnasco) eletto maestro à^aìncii 
fper/protezione dei Sanfedisti.chè ser-
• po^granò'pei cunìcoli dello sagrestie 
^ Ml'lt r. commissario ;dì venerata 
nlóffioria. A,completare la oducai'Jo-
tte va a far visita, a mons. Romilli 
.cogliendo l'opportunità del suo in­
gresso a Milano, A vent* atM'era 

tV.'iV 

incapace di concepirò una idea, di 
i&re un atto che non fosse dipen­
dente dall'altrui volontà. Chi ha vi­
sto sullo scene il Maestro del-si­
gnorino, farsa del farrtoso comme­
diografo Collotti, si rain guri di avere 
iniiauzi quel tJpo, COBÌ bene rappre-
esentato dall'artista drammatico Pri­
vato. Senza chiederò regolare per­
messo allo zio cappellano, Teodoro 
avea osato di amare una persona di 
seaao diverso (niente altrol) la figlia 
del sagrestano! 

Per la prima volta si trovava in 
tina città, por la prima volta in una 
locanda. Attonito, sbalordito non sa 
ordinare» non trova parole ; la pre-

!senza del cameriere i discorsi dei 
commeiisali lo fanno tremare. Finito 

""ir sontuoso pranzo, esce per fare una 
passeggiata, e siccome qua o là eranvi 

•-•̂ delle sommosse, degli schl;imazsi, il 
Ripopolo colle traveggole prende Teo­

doro Dolci per un emissario del Co-
jimitato di Lugano. In mezzo a quelle 

baraonde viene ferito tìt*iiza eh' egli 
ne sappia il perchè; la gente racconta 
che si è battuto da leone, e non a-
vea mosso' neppure il dito mignolo, 
I fanatici portavoce esagerarono le 
gesta ed arrivarono a dire che T<30% 

• doro avea scannato dodici poliziotti, 

,-- /Ferito fu trasportato a casa del, 
^tipografo popolano Obrizzi. Q*̂ ' ^^ 

_j)^ta lo zìo afTartùoso per reclamarlo^ 
e condurselo via^ina mentre s'ada-, 

•^là per udire le esagerate vicende 
•^degli eroici, capita la polizia. Ta­
bleau f L ' I . R- comimissario corain-
.ciaT interrogatorio... Grande appren­
sione negli astanti. Pende sul capo 

i dello scipito ed iiinocuo montanaro 
r accusa di aver trucidato non già 
dodici ma ventiquattro gendarmi e 
ieriti nientemeno che 50 dragóni del­
l ' Imperiale Esercito, Praticata la 
^personale perquisizióne gU st^trova-
Tono addosso carte comprometlenU 
(piccole note di memorie), si rovista 
la casa» si gettano a soqquadro mo­
bili e fluppellettili. Lo zio don Dio­
nigi spettatore della terribile scena 
crede sognare ; vorrebbe parlar e non 
ha voce, vorrebbe muoversi e non 
ha forze: esterefatto dì tanta ignomi­
nia cadde come morto s' una seggiola. 
:Stupenda situazione comica ed al­
trettanto stupendo il dialogp^ fra 

^̂ xliverai interlocatóri. i 

In ricambio dei rSacatto però viene 
obbligato a prendere le armi in un 
corpo di volontari destinati a par­
tire Cól capitario Bovolato alla volta 
di Rpcca d'Anfo, Per gì'innumere­
voli BtìWigl prestati al proprio paese 
è nominato ip&o facto sergente mag­
giore. Figuriamoci la situazione di 
questo povero individuo; la ferita, 
l'arresto, la prigionia»! terrori della 
guevra*". il pensiero per la figlia del 
sagrestano, ócc, eco; Senza andar 
t^nto per le lunghe diremo che caddò 
quasi morto sul camìfò^prima ancora 
di toccare il suo fucile e senza che 
una zanzara gli dasse un pungiglio-
tìe.-- Tal fu r indomabile coraggio 
del nostro strenuo campione... È inu--
tile ! indarno si scrutano i misteri 
del df»9tlnô  la fortuna lo avea preso 
por i capelli... Schivata miracolosa­
mente la morte ritorna tranquillo 
alla vita del cospiratore I ! 

Qui viene il matrimonio sul quale 
io noli sarei troppo d' accordo col 
Ohislansonì, Ma considerato che trat-
tavasi di parodiare i fanatismi met­
tiamo anche noi che il matrimonio 
di Teodoro Dolci sia il corollario della 
parodia. 

Una donna strambissima, per non 
dire impossibile, s'innamora doiT im-
pavido guerriero, doli' uomo idealo, 
ed appianata ogni difflcoUà, obliate 
le ripulse, scordata Ja differen;̂ a di 
età, gloriosamente a^mpalmano, 13eà-' 
ti come pasque, non si parla che dì 
ritornare a Capizzone a raccogliere 
gli allori. La bella coppia (dico bella 
per antonomasia, del resto ognuno 
può supporre che tipi I) S' adagia in 
una carrozza e... Riportiamo la te­
stuale enfatica descrizione: 

«Le campane suonano a festa. Le 
contrade di Capiz/.one son pavesate 
di coperte e di lenzuoli; all' ingresso 
del vilhiggio, sotto un arco trionfale 
ornato di mirti, di edera e di fiori 
di papavero leggiadramente intrec* 
ciati, la banda musicale di Alménho 
strepita una marcia accanitau,.^ 11 
nipote del reverendo ha colto il fruttò 
della sua ceWhrità sposando quattro­
centomila franchi e unavedovagrossa 
e nasuta come un elefante. » 

Il capriccio della riioli^^ione à 
finalmente compiuto, Noi abbiamo 

'da rimarcare due cose: dove arriva 

1 ì 
7 i 

riTIME NOTIZIE 
1-7 I 

Si ha da Genova» 30, aera: 
, «Sono arrivati alle ;ore 2 antim. 
ì ministri Depretis e Sìcoiera. 

« Fufdnò ricevuti alla Stazione 
dallo autorità e da molti aenatori e 
deputati. 

« Folla immensa-
/Ùactìogl|eff^a: ^^ . 
• La città è illuminata,* 

f f 
T 

Veniamo assicurati, che con un di­
spacciò spedito ièri in forma severa^ 
e.fittritìgénté al cay;i,I)flMartin<>, con­
scie generale d'Italia in Egitto, l 'o­
norevole IMelegari lo ha invitato a 
dare sollecite e formali spiegazioni 
sulla s îa, condotta verso la spedi­
zione italiana in Africa, e sul silen­
zio Serbato dopo lo dìmandfì pressanti 
e ,le vive sollecitazioni del governo 
del Re, 

Se il oav. De Martino non riuscirà, 
il che pare difllcile, a giustiflcarsi 
pienamente, verrà richiamato, e tosto 
gli si nominerà il successore.. 

: X'^^mldo). 
n , 

I 

Ci vien detto che in seguito al di^ 
scorso pronunciato a Reggio d'Emi­
lia dal deputato Agostino B&rtani, 
ed alla impressione CUG esso ha pro­
dotta, i ministri abbiano riconosciuta 
la necessità di una risposta precisa^ 
ù questa sarebbe fatta dall'onorevole 
Nicotera, in occasione del banchetto 
che fra pochi giorni sarà dato a To­
rino. {Fanfidla) 

e 

Sappiamo esser mente del Mìni-
stero di chiamare alla presidenza 
del Senato per la prossima sessione 
S. E, il conte Francesco Maria Serra, 
primo presidente della regìa Corte 
d'appello di Cagliari. 

Il conte Serra fu già vice presi­
dente, .del Senato nella terza sessione 
della undicesima legislatura, 

{Alfiere) 

Nel 
alunni 
detto, 

Il nostro protagonista, non appena 
^guarito, sórte un bel di da casa fer* 
mo nel ppopoaito di UQU aUare n^m.-
meno gli occhi da terra\ Fra le turbe 

'«he passeggiano per le affollate vie 
J)olci ò il più innocente in fatto di 
^^olitica. Se Jiou che il destino avea 
'decretato negli eterni volumi la sua 
immortalità. Due ufficiali gli aft av* 
vicinano o lo obbligano a fumare un 
-zigaretto; lui con bei e miti modi 
m̂ rifiuta, ne nasce uno scompiglio 
d'infernpì ĉ ^̂ ô")*̂  i JratellLObrizzi 
e mettendo in pratica la teoria del 
cavàlier Calotti, dispensano a iosa 
«olpi a man serrata. Il pudico allievo 
di Capizzone era là che invocava le 
eante ed i santi de! Paradiso; poco 
dopo sotto buona scorta della pro­
terva sbirraglia fu condotto in domo 
peifi a S, Margherita. Ah finalmente 
xl carcere 1 Ecco Tapice della gloria, 
{a desiata apoteosi! Poter vantarla 
sofferta prigionìa per affari politici 
nel prossimo risorgimento I poter a-
vere la riconoscenza pubblica.,, fama, 
ammirazione Iti 

\ Oltre due mesi trascorsero e siamo 
sul finire di marzo 1848, 

«U terribile pataz -̂o di S. Mar­
gherita, scrive 1 autore, è invaso dal 
jpopolo vincitore. I lupi doUa esosa po­
lizia sono diapersi b stretti in ca­
mene. I cortili, le scale, i corrìtoi suo-
«ano di liete grida... le prigioni si 
disserrano-.i'Le vittima dell' antica 
^tirannide, uscendo dalle oscure ,ca' 
yerne, respirano la libertà, e dinanzi 

^ i vìvidi colori ideila bandiera itar 
Itiana dimenticano le pene aofferte, 
Visorgono a vita novella. * 

Prèndono il detenuto eà in mezzo 
agli sfrenati entusiasmi è portato in 
^nonfo. Cittadino Dolci, grida un 
tale, nel libro della patria il vostro 
liome sta scrìtto a indelebili cifre. 

talvolta il fanatismo del popolo, 
Il genio delPautore nelì'aver fatto un 
si dilettevole racconto con una ine-
zia come questa. Sopra tutto ammi­
riamo il modo con cui conduce l'a­
zione, la fa crescere d'interessamento 
di mano prosegue nella storia. Go- t 
mìnciata la lettura di un suo libro 
non è possibile smettere sepprlma 
non giungi alla fine. 

Qualche malcontento vuol dire che 
i racconti del Ghistanzoni son tropp© 
corti e non hanno /èlativamente quel 
pregio... A questa assurdità rispondo j 
col Cantii: il pregio di un' opera, qua­
lunque essa sia^ non consiste nella 
quantità dei fogli impiegati, ma dalla 
qualità, dallo cognizioni, dallo scopo 
pel quale l'opera fu scritta. Essa vale 
un romanzo eternamente lungo se 
dopo letto lo si getta a dormire 
m un cantuccio ? .Dunque è meglio 
una cosetta cortina e buona. 

Del resto io credo non ci voglia 
molto acume per trarre da questo, 
diciamo pure raccontino, una larga 
morale; coloro i quali ad ogni costo 
vogliono essere predestinati ad alte 
missioni dovrebbero leggere l'accen-

'nàto episodio. 
Molla lusinga che la dominazione 

straniera non venga per ora a di­
sturbare ì nostri placidi sonni, spe­
riamo altresì non avere altre rivo­
luzioni, né altri Teodori Dolci sino-
nimo di Rabagas. 

Angelo Giacon. 
R e g a l a «Il C p c n o v a . ™ Ab-

biamo per dispaccio da Genova, 31 
mattina; 

« Ieri la Regata ebbe un offotto 
imponente. 

V'intervennero il Principe Tom­
maso, i ministri e le Autorità» 

Nella gara fra tredici Comuni ita­
liani vinsero: il 1̂  premio Sampier-
darenut lì 2*' Cagliari^ il 3^ Napoli. 

Nella gara delle lancie da corsa 
arrivarono primi i Torinesi vincendo 
il dono di S, M. il Re. 
. GU esercizi del [capitano Boyton 

sono riusciti bene. 
U?Korle l i l lo e NiiicIflBo. — 

Leggiamo nella Gazzetta di Messina 
del HQ: 

discorso fatto dal papa agi 
dei collegi esteri,, egli ha 
che «non cesserà mai di ri-

(ietere che il poter temporale è ne­
cessario alla Santa Sede nell'ordine 
attuale di provvidenza, e protesterà 
con sempre maggior vigore contro 
le violazioni reiteratamente fatte a 
danno della chiesa, delle sue libertà, 
dei SUOI diritti, » 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
^ l F*ad.ova 

i agU;>tU 
A nuzzcdì vero rfi Padova 

T«mpomfd,i3iPadov.^orel2rni6 s. 2.5 
T̂ -Mupo med. d; Rfiriia ore 12 HU 8 s. 99,5 

Ossevmìziotìi meleorofogiche 
tst̂ -jiimw aî 'ìilWiza di m. 17 d.*l v̂ û l̂o \' i!̂  
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RE DELLA SE? 
l i . 

MOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma 30 lugiio 
Sua Santità non professa la mas-' 

sima che il silenzio è d*oro. Forse 
non G' è nella lunga cronologia dei 
Pontefici chi abbia parlato più di 
Pio IX, di religione e di politica, 
di scÌon2fe e di arti, de omnibus 
rchus^ ei qailìusd/am aliis. Da qual­
che tempo taceva, ma forse il si­
lenzio gli bruciava la lingua ed ecco 
che abbiamo avuto ieri aera dai gior^ 
nali clericali il regalo di una ora­
zione papale» pronunziata in occa.' 
sìone del ricevimento degli alunni 
dei collegi stranieri. Pio IX era in 

jgode ampiattiGfnte, ^btlsfìtudofle colle 
aiAB parola,e cogli atti* 

r I 

In Vaticano e* è qualche inquie-* 
tudino ^per lo stato dî  salute del 
card, AritoneUi; Il Papa vìsita piti 
volte al giórno Tammalato Q lo con­
forta ó tenta diminuirne la tristezza 
con quei friszi oiiV indirizzo di que­
sto © di quello che sono nelte abi­
tudini di Pio IX^ 

Le relazioni amichevoli assai che 
9òbo ora atabiltte tra la Curia, del 
Vaticano e la sublime Porta sono 
dimoÈitrate e provate da molti atti 
e sarebbero rivelate in: modo irre­
futabile se potessero pubblicarsi corto 
iatruxiom che dalla^ Segreteria di 
Stato vennero indirizzate^ reco^iite' 

^niente, ai prolati che sono in Oriente 
^e che, p ì i io meno, si immischiano 
nella politica. La Curia preferisco la 
mezzaluna alla Croce tìreca, forse 
perchè questa le fa una concorrenza 
che Taltra non può farle.-.. 

Nella nostra politica^ intorna non 
abbiamo novità, I ministri conti-
n-uano ì loro viaggi trionfali e pro­
seguono a riceverà applausi nella 
mostra che van facendo di sé steasi 
nelle varie città. IJ partito ministe­
riale non si lascia però illudere da 
certe apparenze e, dopo Pesito delle 
ele;^ioni amministrative nelle princi* 
pali città dell'alta Italia, si mostra 
assai preoccupato circa il risultato 
che potrebbe avere la prova delle 
ele^ îoni generali politiche. Gli esal­
tati del partito (giacché ogni partito 
ha i-suoi esaltati e i suoi moderati-) 
vorrebbero che il Ministero scio­
gliesse tutte le associazioni costitu­
zionali, che facesse atti di persecur-
zìone contro i consorti ecc. ecc. Inu­
tile dirvi che il consiglio non sarà 
ascoltato, se non altro perchè Nico­
tera e compagnia sono troppo finì per 
noa^ comprendere che una perseca^ 
zione illegale per parate del Governo 
sarebbe proprio un. vantaggio poi 
partito moderato. 

Il Senato è preso di mira daiLrai-
nisterìalL-

Gòme notava V lìalie \^t\ serav il 
Comin del Pungolo^ una delle oo-
lojtne ministeriali, dice chiaro e toudo 
che• il Ministero non può governare 
se non traslorma.il Senato,,. Ma e 
la famosa vittoria^ del 20?.,. Com'è 
curiosa la logica di questa gente 1 
;Vanno proclamando che finalmente 
r impero delle istituzioni costit^i^-io-
nali ha ripreso tutto il vigerti che 
i consorti avean fatto perdere e poi 
ogni giorno chiedono che questa e 
quella istituzione sia trasl^ormata o 
abolita,,, perchè altrimenti il Mini­
stero non può andar avanti. Un bel 
giorno ci diranno che col Parlamento 
non si governa.. La demdcram, in-

'• tesa com' è da noi e in Francia^ tenda 
sempre all'arbitrio e all'assolutismo. 

Ieri la Corte d'Assise condannò a 
dieci anni di reclusione untai Lazzi, 
cenciauiolo^,il quale tre.anni sono a-
veva aggredito, pressoll ponte Sisto 
di questa città, l'on. deputato Tenca. 
11 processo andò im lungo per varie 
circostany-e. 

r 

Stamattina gran parten?-e |per la 
campagna e pei bagni dì Palo e di 
Civitavecchia. La giornata è spleur 
dida *i una boccata d' aria non rOf 
mana fa tanto bene. 

Lronor, CasaJini, già segretario ^ -
nerale del Ministero delle flnan-ze, 
nq^ contento di esser coìisorle- in 
politica ha voltito esserlo anclie nei 
registri dello stato civile. leni sera 
egli celehrò il suo matrimonio colla 
signorina, Frascara, figlia dol depu­
tato ella mori Panno scorso. Faccia­
mo agli sposi le nostra congratula­
zioni.. Furono compari pQr lo sposo 
Tex ministro Saint-Bon eàl senator&: 
GiOTgini. , 

biamento' del Sovrano' non s? farà 
aispettare ft lungo, perchè il po­
vere)' Blurad è affatto incapacB di 
governare. lì successore Hbmid^è un 
glovtntì perfetUmente sano, mu an­
che in- luii, còme in tutti i Principi 
turchi, Ife coltura non è* altrettanto 
sviluppata. Appena che i medici ab­
biano constatato la condizione di 
salute dî  MUrad, avverrà il muta­
mento del Sovrano, La oosa passerà 
affatto tranquilla e senza qualsiasi 
scossa. 

Abdut Hximid è dipinto dalle per-
sone che lo trattano non solo come 
L 

intelligente, ma anche d'indole piìî  
virile del euo fratello maggiore, e 
sì vanta» come un severo osserva­
tore delle rp^gole del Corano. La sua 
educazione venne diretta da un mae­
stro francese molto abile. Egli è-
nato il 22 settembre 1842; È nota 
la sua predilezione per le fabbriche. 
Egli ha fatto per suo divertimento 
i progetti di una quantità di ftdi-
flzii ed il suo gabinetto ne è pieno. 
Egli ha un- altra inclinazione pili 
utile per V agricoltura ; egli ha reso 
coltivabili dei lunghi tratti dello col­
line fra Pera e Rujukdore, ed ha 
istituito un podére modello nelle cui 
stalle vi sono animali delle razze 
migliori. Kon gli è sconosciuta la 
situazione più che difficile del suo^ 
paese e da tutto quello che si sa dì 
lui; 8i crede di poter sperare che Ab-
dul Hamid" condurrà il Governo con 
energia e circospezione. 

Il 25 era diiTusa a Costantinopoliii 
la voce del ritiro del ministro degli^ 
esteri, Savfèt pascià. Come suo BUC--
cessore viene generalmente designato^ 
Khulilscvih. pascià già ambaaGiatore-
a Vienna ed ora ministro di grazia 
e giustizia.. 

lettera dfa Feat dello stesso giornale' 
scrive che' l'accento violento dei fo­
gli ungh-eresi fa cattiva impressione-
negli alti ritrovi di Vienna. 

Non è ftHcora flasato il giorno della 
partenza di Bismark da ITerlino. Il 
ritorno avvenuto ieri dell'ambascia­
tore russo Oubail ebbe luogo molto-
tempo prima delU'scadenxa del con-
gedo. 

TE3i i>Eic3- i^ j^3yciyi : i 

RAGUSA, 30J — Un nuovo tele­
gramma del principe dì Montenegro-
da IJrbica reca: Muclttar pascià fu 
completamente disfatto. Di sedici bat­
taglioni turchi, quattro soltanto ai 
salvarono colla fuga. Oltre Osraaa 
pascià, 'abbiamo fatti prigionieri 30O'̂  
nizams, c'impadronimmo di cinque 
cannoni, armi, munizioni e bandiera. 
Le nostre perdite sono relativamente 
minime- Nelle primo file combatte­
rono quattro parenti del principe^ 
fra i quali Filippo Petrovich che ri­
mase gravemente ferito, 

• BELGRADO, 30: —In seguito ad 
un affare importante, RisticeGruic 
partirono stanotte improvvisamente 

'per il quartiere generale, 
[ COSTANTìNOFOLI, 30,.— I vo--
dentari di Viddino vendettero dei ra­
gazzi serbi come schiavi. I lgranvi-
sìr ordinò che d'ora in poi gli au-̂  
tori di tali atti si puniscano colla 
morte, 

RAGUvSA, 30i' — Duemilacinque­
cento Montenegrini respinsero un 
nuovo attacco dei turchi contro L 
Kuci. 

{Agenzia Stefani) 

(Agenzia Stefani) 

1 quel giorno di malumore e ai sfogò 
^Stamane alle ore 10, in via della protestando contro cento raill© cose, 
Gmdecca, certo L,, dopo esser stato \ ,., • , ,̂  ^ • j» 
in chiesa colla propria moglie a! ds.ll usurpazione di Koraa fmo ai di-
TÌcevari) i, confortii della religiona sordini..,, che non si possono nomi-
tornato a casa esplosa contro di lei nare. Questa nuova protesta andrà 
•un.colpo di pistola, col quale la resft 1 agli aiti, come tutte le altre che la 

h ^ , i i , i " ^ ^ . ^ H 

cadavere; indi, volto contro di lui 
il secondo colpo, cadde anche morto' 
ai suoi piedi. 

Ignoriamo quali motivi ahhiano po­
tuto indurre quello sventuratp a si­
mile atrocità. 

•'m 
-"h J i - r̂ - . , o H T ^ r n h 

seguiranno. Ormai il mondo catto^ 
lieo e non cattolico è convinto che 
la libertà deireserciaio dell'autorità 
spirituale sia pienamente assicurata 
al Pontefice in Roma, o Pioj^IX, si­
mile a colui cho negava il moto 

I camminando» nega la libertà di cui 

ESTRATTO DAI GIORNALI ESTERI 
fc^ i , i i M | , M •—1 , f ^ ^ l i i i m-rm 
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Le lettore giunte da Costantinopoli 
iu data del 25 contengono ancora 
assai poco sullo stato di salute del 
Sultano Murad. Non vi erano che 
delle voci diffuse che questo stato 
di salute fosae molto gravo. Il 25 

[nella Capitale turca non si sapeva 
ancor nulla di una abdicazione im­
minente. 

I Del resto si crede» che il cam­

pasi, 29, 
Secondo il Kclot Nepe il viaggio 

presente del ministro delle comuni-' 
cazìoni Pechy avrebbe lo scopo di 
procurarsi una coguiaioue aulle co­
gnizioni delle ferrovie dello Stato per 
persuaderai se le medesime sono in 
grado di rispondere ad eventuitli 
maggiori trasporti che potessero^ di-̂  

venir nectessarii, 
Costantinopoli 2$.. 

Continua la partenza del corjxo dei 
volontari pel teatro della gv\erra, e 
la sottoscrizione volontaria imj^orta 
finora 65,777. lire turche. 

SerajevOf 2^^ 
È affatto falsa la notizia ufficiale 

diffusa da Belgrado sulle vosiferata 
crudeltà dei Turchi in Bosnia. Il ge­
nerale Alimpits, che le ha diffuse, 
aveva pochi gìoirni prima sofferto a 
Bjeiina una coanpleta scoiiilitta» ed 
aveva perduto- quattro cannoni in 
questo combattimento, 

il generale Alìmpits teutòd'md©* 
bolire la sua sconfitta colla diffusio^ 
ne di quella wotizia, spajfgendo con­
tro la popolazione della Bosnia delle 
accuse tanto gravi, q̂ 'Oimto ing^sti-

/ficate. 
Questa popolazione' non fa. altro 

che difendersi senza molestare in, 
qualsiasi Fiiodo i sudditi paoifi-ci della, 
Turchia-, 

Prag^, 29 ; 
I tribunali della^ Boemia vennero 

invitai a tduerd v^ evldea^ia un e-
lenco. degli impiegati soggetti oJ. 
servigio militara, e di designare qu(ili 
fra essi serebbero necessari pei?- il 
progresso degU affari va una e;?en-
tubilo chiama.tìa sotto Le armi, 

CPracovia^ 22. 
I generali di Varsavia vennero in­

caricati dall'autorì\à ad aprire delle 
sottoscriaioni per i Serbi ohe vo­
gliono liberarsi dal giogo turco. 

Lo Osas dice che questa è una 
ironia per parte» del dispotismo russo 
ed accenna alla pericolosa politica 
orientale della Russia. Un Comitato' 
russo dì signora a Varsavia ha ema­
nato un appello, perchè ognuno., aiuti 
i Serbi nella loro santa guerra, '^'j^ 

Pesi, 29, 
La Gazzella generale della Ger* 

maglia del Nord dichiara che il 
contegno dei fogli inglesi nella que­
stione orientale è un nuovo elemento 
che sî  aggiunge agli imbaraa^si della 

. situazione, A q^uesto proposito unt̂  

LONDRA, 30-, — Lo Standard 
annuncia che i Turchi in tre colonne 
passarono la frontiera serba verso 
Nissa, 

Dervisci}, pacha , comandante" in 
Bosnia, ricusa di dar quiivtieve ^x,. 
cristiani. 
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{li mi Agente, di C'.xmj>i\gna* 

i Ad un possidente della Provincia. 
rdi Fadova occorre un Agante di Cam­
pagna, e precis:ijmente per una pos­
sessione di campi \^%Q-. circa, doi 

;q|Liali campi 200 ora la^voratl in ecO'-
^ nomia. 
j L'Agente d^vrà avere cognizionO' 
oltreché agricole anchp^GonLabili pollar 
tenuta dei suoi regisfirì; ed inoltre^ 
cognizioni di Viticoltura, di Buchi'^ 
coltura, dì fabbricatsione e conserva-^ 
ziprte di vini e dt qjUanto altro è re--
lativó alla gestione da affidargli. 

Chi vedesse aspirare è incitato & 
fare domanda scriitita dirigendola per 
posta al Sig, Maî Goiini dott, Anto* 
nio Maria, Notaio via S. Giovanni 
N. 2031 in Padova; e dÓ non più 
tardi del di 15. Agosto 1876. 

Nella doma^uda si faranno cono­
scere la età^ il numero, dei compo-
nejiti la fanaiglia, il presente domi-
odio, r attivale ooGupâ -̂ ione ed i t i ­
toli per anteriori servigi prestati. 

Col prescelto saranno fissate le mo­
dalità dello assegna a stipendio coi 
diritti ed obblighi reciproci fra la 
parti-

Padova, 29 luqtio 1870/ 
3-646 

SPETTACOLI 
T e a t r o «piariBialeli. — La 

drammatica Compagnia ntìUotti-BoD 
N- 3, diretta dall'artista Cesare Rossi 
rappresenta; Il Suicidio di P. Far-
vari. — Ore 9,J 

t * 
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Giiuliziarii 
ERRATA COllUIGE 

NoU'EsfriiUo di Mando [ r o m o a a o d a l l i 
Figg. CaHoUa Paf^ini Torre .ini e Fflico 
Tteira coniugi, conlro Sonda Aggelo lu 
Bartolomeo, l a cirnj dt^U'aariuo canone 
che aggrava !o 8lI lb ' l^ è di I .Mi lUM 
e non^M-l.iSi conili vRnne Hlanjpaln jri 
N. 20?, 203. 22 H 23 luglio convrJle dì 
qih'j^io (ultimalo. 

•atH-^^^TJ^iW 

r ende noto 
c h e fiopra istrtuza dol Riccviforo del 
Regis t ro in loco r,!ci(?nli; per il R. Era­
r i o Jjazionale *;on Decreto 2r> c o r n a n e 
fu nominii lo ques lo avvocalo Antonio 
d r Morgttntfì a cumlorf? doirfVRdilii giu-
ccnlo clî J fu francfF.co Vcrontìso !ii Ilo-
nn niciì mor to in Monliign;uni ÌI iu lu-
gl io 187»v 

MonlHgnfina, 2B luglio 1876. 
QBl VlCENTlI^l, Cane. 

d ian i Notaro» la di cui eredilk venne be-
nonciariumcnifì accedala dalle s ignore 
Alliccia, l.iiiglii (ì Marifi Sabbadini fu 
Mar-p'o, d;il sisj. Marlinnzji DoTncnicO 
p*^r conio, ed iiitcm^sfì A{n minori suoi 
% l i Menolll, E n m o Minerva; o dS Na-
llu Ctfìv. BattiRta pTr cootd> ed iuta-
resRo dtìi minor i \uù\ figli Pietro, Um-
bn-lo. Laura , A''iiÌMflfì!)ompm':o, e ciò 
in baHfì al le^^laniento suddetto, 

l)alla Cun^elloria dtil P r imo Manda­
mento , PiidiJvil 21) iiiglio 1876. 
Uf>a tUANCESCni , Cane, 

ÈtV^ 

UALNIÌO 
llenrle^ii onlo es^scre decessa in que­

sta ciltii nel fì in^g[,no 1876 la signora 
Mariella nob. Uondi Orologio fa Gin-
sept'o, U cui eiM.(lUÌi 'tiU ŝUUa vennR 
beTieliciavianicnlcuccctt la dal d,r Curio 
iiob» Ferrari dinanzi ([ueslo Maudauiunlo 
iKil17 luL l̂io correlile. 

Palla CanCeUorìa del Primo Manda­
mento. 

P;\dovì\, «0 Instio IRlfi.i 
Gì'ii El lANCKSCm, Cane. 

^•BANOO 
Rendosi nolo essere deces^'O in que­

sta città net 2 t apri lo liS7tì.Marco S a b -
budini fu Pietro con tèslànieulo pub­
blico del di 22 n o v e m b - e [87:;, atti Can-

I 

BANDO 
Rpiidesi nolo ^s^p^o dfcessa in qufì̂  

flta città nel 2S aprile Ì876 la signora 
Trrf^Si J>ongo fu Antonio maritata in 
Cardin G ovanni con testamenloS aprile 
dello anno in Alti rlel Notaio d.r Brmaj 
ta cui enidttà voiind accettata boncficia-
riaitif^nle nel 17 corr, da Teresa Cardin 
vedova i-ongo liuigi per conio, nome 
vù inl'̂ T-t̂ ^̂ i- dî i propri Rt;II minori Carlo, 
Cariata e T îresa Longo nipoti della 
della fliuv-ŝ â, e c"ò in" base al lesta-
m^̂ nlo suddetto. 

Iialla Cancelleria del Pr'mo Manda-
nienlo. 

l'adova, 29 loglio 1>̂ 7»1 
mi FllANCESGlll. Cane. 

luMor/Èora a pa^aiueììto 
SOCIETÀ VÈNETA 

por luiproso fì Costruj^ioni Pubbl iche 
Provincia di Padova 

l-a su-ldel(a Società notifica per ogni 
consegu-nie tuffetto di Legge ai sigg. pro-
pntjlarii, usufruUuarii, eniitenli, condul-
tcri, .ed ogni altro cbe ne possa avere 
interesse, che il R. Prefetto di questa 
Provincia a termini della Logge per la 

espropriazione 2B Giugno 1865 N- 2359 
ha decretato in data, 27 LugHo 18715 
N. 34-7333 DivJ la irninediata occupa­
zione dei fondi, occorrenli^fef la costru­
zione della Ferrovìa Vicenza-Treviso in 
Comune di S, Pietro Engiì. 
4, Sgabbiò Domenico q. Francesco per 

porzione del mappale K. l i l S . 
2. Stella Antonia, Maria ed Antonio q. 

Giov. Battista successa a Stella GÌov. 
Battista q- Antonio per porzione de! 
N- 1417, 

3- Lofe&toni Giacomo q, Giacomo per 
porzione dei N. I t l 8 e 2i2S. 

4. Padovan Francesco q. Antonio por 
porzioni dei N iSÌUi e l t i 2 . 
1 quali fondi vennero dettagliatftmènte 

indicati nelP Elenco delle Ditte e dei 
beni dae5pvGprin,raÌcnel vclativo Piano 
parcell^rìo pubblicato neirufiicìo Muni­
cipale di S. l^ietro Enjù. 

Padova, li 27 Luglio 187R. 
L' (ng, Esproprialore 

6i8 (^iUSEIMMI^IjiJ^IEMF^^^ 

Partenza da ¥'n ViiB'xcce per t*ii(l<i^-rt 
ore a ani'UT ridiane» 

Partenza da P a d o v n per C a v i i r z ^ r c 
ore 4 pomeridiane. 

Da Cavarzera a Piove di Sacco L. S.— 
» Piove di Sacco a Padova * 1 ,50 
» Padova a Piove dì Sacco > fi.&O 
>. Piove dì Sacco aCavarzere » ®,— 

Vigliello di andaia e ritorno nello stesso 
giorno da Cavarzcre a Padova L. €1. 
La partenza ^i effettuerà in Cavar-

lere dal Calie Conti ed in Padova allo 
Stallo del Carro d̂  Oro, OSO 

SOCIETÀ VENETA 
per Ina prose e Costruzioni P\i1)bliclie 

riblAii ^ ^ L r v ^ ^ r u - • •^w^-^rm^^' 

I 

;. Provincia di Padova 

La suddetta Societii tiotìfica per ogni 
conseguente effetto dì Legge ai f̂ jgnorì 
Proprn:tarii»Usurrulluarii,EnfiteuU, con­
duttori ed osnì altro che ne possa avere 
interesse cbe il R. Prefetto di questa 
Provincia a termini tìetla Legge per la 
espropriazione 25 Giugno l̂ OB, N, i3S9, 
ha decretato in data 27 Loglio' 1870, 
N, 34-7332 Div. I la immediata occupa­
zione dei fondi occorrenti per la Costru­
zione della ferrovia Padova-Bassano in 
Comune di Cittadella, | 

1 . GoTlesia Antonio q Antonio per por* 
zioni dei N, 2434, 2437, 2 4 3 Ì 

2. Zonta Giuseppe q. Alessandro livel­
la r lo a Brasco Savorgnan Tergl ien 
conte Alessandro q . Ettore per por* 
zione dei N . 2 i20 , S Ì 2 1 . 

3 . '/.onta Berna rdo , Ang«ìo. Oomenìco, 
Antonio e Sante fratelli di Giuseppa 
l ivellari a Paron Tadani Lorenzo per 
p m i o n i d i N. 3G71, 2439, 243S. 

^. Mercante «'urlo, Vittorio» Elisa, Lau ra , 
Maria q. Gaetano propr ie tar i e Mala-
lesta Angola q. Vielro us ì i f ru ì lnana 
ÌLI par te per porzione de! N. 102L 

l qual i fondi vennero detfagl latamenle 
indicali nelPelenco delle Ditte e dei beni 
da espropriarsi e n^-l re la t ivo plano 
parcel lar io pubblicali nel l ' Ufficio Muni­
cipale di Cittadella, 

Padova, 27 Luglio I87fi. 
L' Ìn:r. Eppropr ìa tore 
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ANTICA 
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FONTE 

' DI 
fe Tacqua più ferruginosa e più facilmente 

sopnorlata dai deboli. Promuove l'appetito, 
rinforza lo stomaco ed li rimedio sicuro nelle 
affezioni provenienti da un difetto del sangue. 

Si può avere dalla Direzione della t-onte 
in Brescia e dai farmacistj. — Ogni Bottì­
glia deve avere la capsula con impresso Ati-
i lcft F o n t e »*rJo ^ BorsI i e«« l . 

Deposito principale in PADOVA 
presso il s ig. P I E T R O CIMEGOTTO, Vìa 
Falcone, 1200, 17 

à 

i ^ 

ssia t 
(nialcaclnco]^ gnarlaco por cor- Q, 
risimndenzii j] Medico Special 
n.Hfa o r . VfllIlHhf a Ntì^iBUdl 

^ • . S o n o r i m i g l i o r ^ 
• Il p i ù g r a f l o v o l o 

dei purga t iv i 

f;. G. P . comm. prof. TOLOMEI 

IT 10 
E PEOCEDTOA PENALI! 

esposti aìialitkaraonte ai auoì scoiali 
3»a ediz, a nuovo ordine rldot BJ 

P A R T E FIÌ .OSOF1CA 
Padova 1878. in-8. - t > c 8. 

••sm 

Grande Ribasso sui Prezzi 

TC33KlC-:^Etl 
l t ^ ^ y ^ - ! T ^ r ' ^ r ? C t y ' l M ! K J ' _ i | ' i_"! 'gjJ^|lj_JJ 

^ li" rrovie ta attivalo il 

S.. 

! 

i l 
iìì 
l\ 
V 

Vi 
VII 

Vfll 
IX 

\ 

i 'H(!ovn per ^ e u o ^ ' l n 

l'arienEe 
da 

P K tvo V A 

Arrivi 
•A 

V t N' K 7, l K 

•mifito 
orrinÌ!j!j.>« 
mislt,» 

•-ìjì'eiiu 
. 1 p 

omtiii: 

7,i l i ; a ! 

t;^-^ p. : 

j ^ 

KìO 
'ì.tìK 

7,-tS 
10.10 
'TUR 

Partenze 
da 

V E N E Z I A . 

omnibus 
> 

tìiretto 
rifi.sfo 
{rìreUo 
ùnUÙDLl» 

» 

» 

» 

tJ^iato 

R,in 
6,ìfi 
8.35 
9,37 

a. 
9 
> 

» 

12,5I> v>. 
1;ÌOl> 
:i,in; » 
.V'JSi * 
7,SU' * 

11, • - "b 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

»i 6,30 
7,4S 
9M 

i\,VÒ 

*.30 
5.0S 
6.33 
il.Otì 

B^i^ivinrv» per SSoloi i ; )»» 

V-

4» 

I 
I 

11 

IV 
V 

Partenie 

P A D O V A 

omnibus 
misto 

1 diretto 
1 omnibus 

7,53 

2,05 

a. 

4 ' 

Arrivi 
a 

B O L O G N A 

IfmoaPiovìgol.SK 

a. 

ragno 1873 
• «f^vri^v. 4u+k 

a''isi5<*vi* 

Partenze 
da 

B O L O G N A 

a. diretto 1,1S 
da Rovigo ìfiì 
omnibus tu— 

^Ì)direuo 13,Ì''' p. 

Arrivi 

P A D O V A 

li! 
• { 

>RANDE ESPpSILipJNE DI MOBILI IN FERRO 
Fabbr ica t i ne i gran i le Oriunolrofìo Mascldle di Milano, , 

W 
y^*^--:. 

m:^^ft;^^^ 

misio 
4,23 a. 
fi.05: » 
9,22 » 
3,30 p . 
9,17 » 

•9 

i^I'pMare per U d a ^ i n 

i-i^iM^ury* per ^<-a*.iitìtB 

t'arti.'nvi-

I' A D 0 V A 

Arrivi 

V K n 0 N A 
u 

Modiriibiis 
ii;4iroU(j 

ni ! omnibus 
ivi! ; • - ' 
vii minto 

11,4 a 
ie,40 

12."" [a 
• 

9,13 ! a. 
14,341 » 

5,08 'p . 
0,35 i » 
*,07i a. 

partenze 
da 

V E R O N A 

* * 

\Y 

Arrivi 
a 

P A D OV A 

ì 

II 
\' 
r '^w,Mr^-r' 

l'ai'len?.e 
da 

M E S T R E 

Arrivi 
a 

U U l iS E 

omnibus 

omnibus 
> 

diretto 
omnibus 
miato 

ti,OH' a. 
H,25 » 
B,0«1 pJ\ 
6,05j . i 

7,32, a. 

6,4 i » 
8,37 
3.04 

Ilf diretto 

IV; 

6,12 

10.-19 

5.15 

a. 

h + x H ^ ' 

a. 

misto 6,10 
fino a Coneglisno 

Vi omnibus n),!i!i\ » 

10,0) a. 

Ufi p. 

8.40 

2,24 

UdSHsd?! per i . c e f i l r o 

Parteii/w 
da 

U D I N E 

omnibus 

a. 

•I,5i a. 

6.10 misto da 
Concgiiano 

6.05 

dire Ilo 9,47 

5,3S 

* * 
AITIVI 

H E S T R R 

5,i2 

8,30 

12.47 

7,40 

£1 . 

-• -••- i 

\) Abano, Balluglia e Hontegrotto, 

O ft [-ETTI d i ferro solidi con fondo» fiia?(tico e m a l e r a s s o . 
} ^ Simil i p iù pesanti con doratura , elastico e male raaao , 

LetUrdi p iaxia e m e i x a solidissimi *ion elastico 18 
8 rtrt OTTOMANK coniplt!t*ì elastico e materasso pieghevole con coprir tura 

Ì J U di filo a variati colori' , , 

SEDIK da giardino pesanti verniciate canna da lire 9 a . . 

L.8 
- 8 

n 
» se 

80 
* I 

• 

PANCHE Teniiciale color c^mna solide da L. 18 i ^ 4 ' n 

^ 

^ p * 

_ LIT ^ 

. 170 
'HO 
' 33 
» 18 

LETTO matrimoniale montato in stoffa di lana con clastici e materassi dì 
crine vrgetiile 

TAVOLETTE con lasira di niurnioC servizio a I,. 40 a 
FABBRICA d'elastici a qualunque eisloma a L. 20 
HATERASSi di ci-irie vegetale . . , 

Pronta spedizione a chi dirige VHjìIia postale od assegno 

in Via Monte Napoleone, Nvm. .",9, Milmuì 
KB. Dirigelevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori <• risparmi e re te il "(t) p, Ok 

Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. 24127 
I • t . 

La Ditta Giuseppe Voìontéqui sotto segnata di­
chiara non essere mai stato suo rappresentante il sig,. 
koniLùk MANGONI né poter, per ciò riconoscere gli 
affari da esso staMliti. • : •' 

lf*ti>(Jovn - 8iSN(laio dciel) l'Il^ftlCl iiBBlttsSicI e d c ì l c VnEuntc. 

flWtO 

LUGLIO 

It-^r.'JTtìJTV 
g ' ^ ^ ' ^ l ^ " te^JSH^S^ltìSaM.E^3StCì£Sii:^^ 

ANTONIO prof. FA VARO 

^'^ n 2^ 2tì 

Rendil:i Ì^:iliaiia ;;odM luglio j] -^"j-*-^ 
PresliU) \^m 
Peitzj 'Jii SO' franchi . . 
lUkpmti di r*enova , . . . j 
FìoriO' li'urgenJo V. A- - < " j 
l!atu-cnotti Ai-iStriaclie , , — 

I 

u 

\ 

7(i 80 
r.o — 
21 67 
m Hi 
2 if, 
2 18 

rfi 73 
; i o -
-ii m 
^ D •!,">• 

2 a t i ' 
'1 18; 

77 2(1 
m -' 
21 OS 
vn'Vò 
% as 
tì 18 

77 30 
SO - i 
21 08 
ari ifì 
2 2^ 

28 20 

2 IS 

77'Sa 
50 — 
21 67 
83 10 
2 25 
2 18 

77 40 
s o l ­
ai 60 
85 10 
2 2o 
2 22 

ijistinu (1(3! GraiVi \\\i\ 23 al 29 LngUo )S76. 
FruTTrento da piwforeveccìiio ,.;L;'.3n 40 j — | r m m e n t o n o j^iallorie 

dello id, nuovo , • 28 — / ^ UCLÌO noftiruiio 
d**tto mercanl ì le vecchio * 29 70 13- dello f;slero , , 

.,;.debito id, nuovo • 20^51)1;]^- Segala 
FrunVonliJne ^ÌJ^IIOIMUO . . • liO SO \'S 

\ 

\ 

i 
Ti! I 

A TIC 
DI 

Av€n.̂  nuova 

' 18 m i n : 

I FHf ̂ T H¥ I—m» - H - ^ u H n - i ih ••- ri 

• P a d o v a , in-8. 1876. 
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- 1 " T 

MOVIMENTO DELLE DITTE C0M:»IM;r;L\LT 
NUOVI ESERCENTI - Lovadina Maria, vendi la stoffe e vestiti i aUi /V ia Gallò N. 1̂52 D. 
CESSAZIONI — ISegrelli Ilonieiiico. negozìanl ' j in o g i i r a m o , S. Cli^mcntt! i\.,.lE)H ~ 

DanÌPli P fislio. a(innziii di niilihlicila. Via 'IViilro R;:;Li]ria N. ' 8 1 , 

•8P* -̂ "̂  X'J^ -M, 

^ 4 •- ^ _ 
K r ^ -^ • 

TESTI UNiVERSITAEi 
^ H 

PremiaJ,a Tr/j^ /:dll'ricv f- &M'clit'ìlj. S;;-LVATÌGO 
n • 

<&. 

ii\.^ 

SCIElNTlFICO-POPOLAiil 
n 

La vt:ypÌr;LtLOue e T igiene dell« scuola ^ r 4 concimi ~ (iringrai^si più comuni 
di CUI puè avvantapf^igrsi l'agricolture — \ danni che ne vengono airagrìcoitura 
per r invicwjdanieiito di frumento e erano turco — I princiui fundanieniaìi del-
r economia rurale in relazione.air aliDienlazionedolbestiame — U grarjoturco e 
U poUìnla — Le risaìo ed il ri.«o — I foraggi poi hettiame. 

1 y^ '̂̂  ^ 

ji 
é 

il 
ili! 

1-: i'à yj *' fi •^.-^ 

m 
« <^cfl 

5 

Ó:;^ 
v̂^ 

' » ^ 

P a d o v a , 1 8 7 4 , i n 1 2 - ÌUA. l i r e M ^ r ^ : T n T ^ . 

Si spedisce franco dietro invio di vaglia postate. 

pag=u-;a:;^i---.v s^-7taii:; .mj;aa^rt ;-;-•- Ji^é I . t i u - - - " . ^^.i-' -M^--'. ̂ -^•^' .^y** - • ; ; » ^ 

*W«^5J^-T^Btl#^*^1'l^'-r^V^- >^VLa&-;3*^-V^WlT^^ML'WCtÌW^^ 
• ^ • J M. -^ 

•^' 
i-'g-:^&k$^ '>;&• ^/ '4^ ^ : Ì ^ ' /̂•'••' ' / • ' 
as-y;?̂ y. m jiv". 'M m •'*i -i 

B E L L A V I T H ; prof. L U I G I 

COEOTAZIOKE DELLE NOTE ILLÌJSTRATll E CRÌTICHE 
AL 

CONTRATTO DI MATRIMONIO 
-•̂ 'fvdova, 1876, tip. F-uSacchetto U. 

.ti 

fi* 

^-v[fi^T^f JFf f f i J^^ 

joi prixìcip,^^^li c o i r t o r c u 

Pt t£ / .o t ' a , in 1 2 . -•^"•(^ X i i ' P •:f*ri I B : Ì T 

BILLI \i 

PUBlìr.ICATI 

IN PADOVA 
F. SECHEITC 

BELLAVITE prof. h. — Riproduzione delle note già li­
tografate dì Diritto CÌYÌIQ. -J^adova 1873, in S"* L. 

Id. — JNote illustrativo e critiche,al Codice civilti 
del Regno. - Padova 1875, iu 8" . , , . ., » 

CoRNEWAL LEVIS — Qual'è la miglior forma di Governo? 
traduzione dall'inglese con Prefazióne del Prof. 
Comm. L. Luz^atti -Padova in 12 . . . , > 

FAVARO prof. A, — L'Integratore di DiJprez ed il Pla-
niriietro dei momenti di Amsler..r,Padova 1872 >. 

KELLER prof. A. — Il terreno agrario. - Padova 186 ', 

8.-

5. 

in 1 Oo 

2 . -

1.50 

£.5ti 

• ̂ iiJil•i'ttli:iws5lac^ai^aJ^:aJtKii^!ia^J£aJ^^ i * i ^ ^ T T t-r=3T:tr=7E?;?T!rr-.\*: :rvri.riT=Tr=^-^:3=^rl:iV=iL'M?J:f.:E::iT:i.-^^^ |" 

. ,SSi M^ I 
DI 

I k 
? 1 

compilato a cura degli avvocali 

L, LUCCHINI E G. MANFREDiNI 
profcpHor! pareggiat i nella R. Università di l 'aduva 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME Piii IMPORTANTI 
pronunciate dalla MagUlnilura del Regno ne! decmn'w dal 1S6S al 1873 

Padova 1876 — Tipografìa Sacchetto 

Pubbliea^^ il Case. %\ it. SJB̂ C V^^ 

E 

^^^^^^^—:^..:^^,„^^.'^.„,f^ ^^ffr^T-^.^.- »tmugCh-^i^LcjL.-ii.---.j-i-Ji;itaiiie ir ;» iii-ji,ii-i35-.--iSt»i=irji-J ! i i i : -5^: . - .aK;=i .-«; i7ri3»*l«t 

Padova , 187(ì. Pmca. t ip . è!iuu:h*jtttì. 

5..-

ti, 

3. 

• ^ : ^ ' ' ;Ì. 
SANTINI 

8;-

MONTANARI prof. A. — Elementi di Econoniia politica, 
- Padova 1872, in 8" . . . . ;. " V . . » 

ROSANELLI prof. C, — Manuale di palobgia geuera.e. 
- Padova 1870 ,. ' . , . • . > 

\ ROSSETTI prof. F. •— Sul magnetismo. Legioni di fisica. 
-•Padova 1871, co'n figure , . . .!^., * 

SACCARUO prof. P . A. — Sommario, ,àX.,V^^ Corsp di 
Botanica, lì" edìsùone. P^adova, 1874 !.. . •• '' 

prof. Ó. —'Tavole dei LogariUni precedute da• 
un Trattato di Trigonometria piana e sferioa.-
Ili" edizione. - Padova. , . • . » . . . » 

ScHUPVKR prof. F. -'•• Il Dirittoid^lle obìjligai^ioni secondo , 
i prinoipii del Diritto Rpmapo. - Pftdoya 1868 > ]0. 

Id. — La Famiglia secondo il Diritto, Romano -
, Padova, 187(3, in 8^,vol. 1". . . ^ v ^ - . • .i » 

TpLOMEi prof. G. P . "o. Diritto e procedura penalo. 
Ili" edizione, -i Padova' 1875 , . . , . , . . > 8. 

TuRAZKA prof. D. — Trattatd^d* Idrometriati^,d'Idraulica <., -
• pratica. II* edizione. -Padova, 1868 „. : . . ,>ilO, 

Id. — Elementf di Stiitica, Statica dei sistemi rigidi. 
- Padova 18*72 . 7 j . ; . . . ; -, , .- ,» - 0. 

Id. — pel moto dei sisterjù rigidi. - Padova 1868 > 6. 
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